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NCOR che io mi renda ce*, 
to che hauenda battuto V*S * 
Illujirifima et R cwrendij?^ 
da s?kl~ Federico T\analdi 
fio familiare intiera noti* 
tra della Economa profefiw* 
ne mÀa>refIera malto arrmir r ata,cbe io ardifiak 
dtfeorrerc de Cltmattericianniyde quali tara* 
ti Ft lofifi, (cf Medici non hanno cojt fottilmer* 
te inueftigato le cagioni,cbe li speculatici inge-> 
gni appagar fi ne debbiano: t ut tanta confèjam 
do la mia. ignorava e fere affai maggiore di 
quello che V.S. Wujlrifima fiima\ho voluto 
ancor io fra le molte e diuerje opinioni di quelli 
aggiunger ui quefta mia,hauendola io fot tratta 
dalle canfiderationi che far figlio nello fiudio 
delt Aflrologia , nel qualehoradamefiìpende 
tutto quel tcnrpo,che alle domeniche cure mi fi- 

prauanz»a. 




$rauaXd. c Perh fe in queftomìo di/corfi io ferito 
altrimenti di quello che tanti dótti huominifh 
tito hanno , & che tal mio fentire habJbi volu- 
to appalefare) a me non fare di ciò meritare ne 
biafimo , ne riprenfione ; ma che leggiermente, 
thi debbia effer conceduto, & perdonato: perciò 
che nGn efèndo mia p articolar profefionefe l'o- 
pinione mia fiocca reputata fuffe , faro degno 
di feufa appreffo delmondo,& di V.S.lllufiri/?. 
alla quale ho indri^zMe quefle mie picciole fa 
fiche, acciò che fitto la fua protettione, portan- 
do Ihonorato nome di lei nel fronte , poffano fieu 
r amente tra le mani de gli huomini peruenire \ 
fapendo quanto ella fìa da tutto il mondo in firn 
ma riuerenz>a hauuta. Pregola dunque, che ac- 
cetti con lieto 'volto 3 con la fili t a humanita 
il prefente difiorfi , come pegno & teftimonio 
della molta feruitu, offeruanz^a , ch'io tengo 
a V.S.IUujìrifi. alla quale con humiltà min chi 
no, & con r merenda bacio le facrate mani. Da 
Sulmona il di / . di Gennaro , ijS j. 

Di V. S. IlluBrif. & %euerendif. 

dffettionatif. fruitore, 

Giofeppe de HoQi . 
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PARTE PRIMA- 

VANTVNQyE inucftigi- 
do gli occulti fccreti della na- 
tura , non polliamo haucr co- 
gnitionc più certa delle caule, 
che perii mezzo deircfpcriéza-, 
tuttauiain difetto di quella po- 
tremo valerci della ragione, la 
cui vera dimoftratione ne da certezza delle cofe, che 
fottoil fenfonon cadono: mapcrchcmolte palei! ne 
fono per rcfpcricnzafcnza laragione , quale c cclataà 
*a A gli 
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gli huomini & molte ancora manifeite per quella, 
che non Iorio comprefe dalfcnfo, non doucmofpc- 
rimcntar la ragione , ne negar l'efpcrienzai c però 
comcdcmarauigliofi effetti dellanatura, la fola Ipc- 
rienza ci fa certi, cofi douemo ltimarc , & credere tue 
tequelle cofcchc per la (ola ragione palefi ci fono. 
Onde cllcndo per lùga memoria de gli huomini m a- 
nifelto, che ne climatterici anni rade volte auuenga, 
chcl'huomo non muoia, ò per graue infirmici, ò tur 
batione di animo non corra periglio di morte, perla 
fodisfattionc, che fi caua dal lpecularc: Volendo noi 
verificar la caufa, perche lotto il fenlo non cadeva- 
mo neccilitati àprouarlo con quelle ragioni natura- 
li , che venute non fono in conlidcratione di coloro, 
che fino ad hora ne hanno fcritto, eflendofi affati- 
cati più nella deferittionc delmanifcfto effetto, che 
nella ipcculatione delle caufe occulte, ò perche lor 
pareflcro cofi aperte & piane , che non f ufle bilogno 
appallarle altrui • ò vero ch'eflendo incerte & dubic 
ltate nò fuflcro da gli huomini approuate, delle qua- 
li breuementedifeorreremo, dopo che per maggior 
chiarezza dimoffratohauremo quanti, Squali licno 
i veri anni climatterici . 

Varie ftate fono fopra di ciò l'opinioni de Filofo- 
fi,&Medici,donde appare, che come nella infirmi- 
ti fi ofTeruano i giorni lcttcnari,quali critici fon det- 
ti , cosi nello fpatio della vita dcll'huomofiftima pc 
rigliofo ciafeun letamo anno,clii#attcrico chiama- 
to, . 
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tOjimperò,chei Caldei chiamano, climacl:eras,ipcri 
gli della vita, che ciafeun fettimoanno fono immi- 
nenti a!rhuomo,chc vuol dire fcalario:pcrciò che di 
gradoin grado, &di tempo intempoi climattcrici 
annida celelìi accidenti diftinti lono, cioè Tanno 
7. 1 4. 2. 1. x8. 3 5. 42.. 49. 5 6. 63. 70.77. 84.91. 
Ma alcuni vogliono che non tutti fieno egualmente 
perigliofi come quelli, che coftano di trefettcnari, 
cioè Tanno 2.1. il 41. il 63. & T 5 4. Molti ancora 
-ftimorno, che i più perigliofi fuflcro Tanno 49. & 
T8 ì.Tvn cóprefo da lette uol te (ette, & l'altro da no- 
•ucuoltcnoue : ftc^in quella opinione confentc vna 
gran parte, perciò che i numeri quadrati potentini- 
mi più degli altri ltim ari lono. Alcuni ancora che 
piùiottilmente lcritto hanno de quadrati numeri, 
dicono , che il numero fettenario appartiene al cor- 
po, & il noueno all'animo, attribuendo Tvno ad 
A pollo, &: alla medicina, & Tal tro alle Mufe, perche 
fogliano alleuiare con la muficalc airbationi dell'a- 
nimo . Ma finalmente dalla maggior parte fi Iti- 
ma crede, che i primi climatterici liano Tanno 
49 . & 5 6 . gli virimi T 8 4.& 9 1 . &il mezzano Tanno 
6 3 . il quale , come teftifica il Finnico , è detto da'li 
tgittij,Androdas,c\:èllimatopcricoloiìllimoalpa- 
ri delli virimi predetti^onde Augullo à Caio lìio ne* 
potè dicerHauiamo pattato Tanno climatterico 6 3 . 
qual è commune à tutti vecchi , volendo dir più de 
gli aitripernirioli àvecchij& Plinio nella epiltolaà 
paluilio: Tu lei giunto al tempo climatterico, ma 
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lo pallini , cioi l'anno 6 3 . il che fi verifica ancora 
per due libri, che per buon ordine in molte città fi 
ierbano nelle paro cchie, l'vno douc fi fcriue il no- 
ni c,giorno,cV: anno, di quelli che li battezzano , & l'- 
altro di quelli che muoiono-, doue calcolandoli leti 
di quelli Ioli che dopò éo.anni morti lbno,(ì racco- 
glie che laquartaparre de vecchi muore nel climat- 
terico 6 3 .& che dell'altre tre parti pochi muoiono 
fuori de fetten ari) che fcguono,o<_ fuori de gli anni 
moftratì dcmoltrariui , i quali fono i mezzani di quelli, per- 
ni quali ciòchcenìancoraformidabi[i,6^perigliofilono: 
^ ano ' del che molti dicono cilernecagione il detto nume- 
rosi quale diuidendolì per fcttc,c\: per n ou e, conili- 
tuifcevn numero piano: mapcrche molti numeri 
hanno la medefima reciproca diuifìone, come per 
eilèmpio,otto volte fei , ci fei volte otto , coltituifcc 
ancora un piano numero, no douemo appagarci di 
queftacofi debole ragione, che le Gcllio, Macro- 
bio, Giorgio Valla, Ccn forino, Boetio, S. Ambro- 
gio^. Agoflino,& molti altri Filofofi ,& Medici ,i 
quali (ogliono confiderare le cau(c,& le materie,fo- 
pra di ciò difeorrédo con lottilifsimc demoftratio- 
ni, lecondo l'ordine della natura, & del tcmpo,non 
aflegnano detcrminata ragione della caula \ ma lolo 
da quelli fi comprende, no eflcre fupcrftitiofa la ol- 
feruationc de predetti anni,per clfcre approuata dal 
la elperienza j creder non douemo, che dal numero 
piano, ò dal quadrato pendala vira dcll'huomo, an- 
zi per moke ragioni più prcfto giudicar potremo, 

che 
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che ciò auucnga per vn generale , & particolare in* r 
fluflbdc cclefti lumi. Et quantunque Pico, & alcu- 
ni altri dicano , che quelli no operino nclli clemen- 
ti, n c meno ne i corpi dclli animali , & che non har> 
bino fignificationcalcunain quella inferior natu- 
ra^tutta via eflendo il ciclo (come dice ilCactano) Sopra U 
condottiere della diuina virtù, mediante ilcuimo- Salmo • 
to,e lume delle ftcllc come feconde caufè, Dio ordi- 
na,^ dilpone tutte quelle cofe elementari - y ftimar 
non lì deue, ch'indarno Ila ilato fatto cofi ornato,& 
bello, & fenza virtù alcunajmaflimamente che l'or- 
dine &corlo di quello fiprouacon molte, appa- 
renti ragioni: onde vuole Ariftotilc , che i corpi co- Nel prU 
lclti circolarmente mouendofi, gouernino quelli JJLjJ 
corpi inferiori^ & che il Sole, &gli altri pianeti , con 

l'auuicinarfi dilcoltarfi da noi fieno cagione dV- 

o • ii K e! fi- 

na continua gcncratione,& corruzione in quclto condo dt 

mondo elementare ^ fi come ancora afferma S» To- & 
malo, Aucrroc, & gli altri cfpolitori . Si che non per corti 
altro la region celeilc fi congiugne con quella c!c- 
mentare,lc non perche le ftelle con lalor virtù gu- 
itte, & moto habbinoàgoucrnarc tutta quella ma- 
china inferiore, (in all'inclinationedeglihuominii 
ma non già l'intelletto,nc la noitra voluntà,ch'afla- 
lutamcn te liberi fono,come S.Tom alo aftcrma,chc 
i corpi nollri lono fottopoili à cclefti influfli,llmel-{^? w> 
letto àgli Angioli , fida voluta ìioltraà Dio,al quale tiii. 
tutte le predette cofe fottopofte ibno- > & però più pre- 
ilo creder douiamo, che di ciò fia cagione l'influen- 
za de 
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za de cclcfli lumi, che la forza del numero piano , ò 
del quadrato : perciò che quefto acre , quale è à noi 
d'intorno,neiriftefsa manieracene egli è alterato da 
cclcfti accidenti , altera tutte quelle cole , che da lui 
fono contenute-onde di quella qualità che l'aere fa- 
rà affetto, ncccllariamentc fono ancor aftetti i no- 
ltxi corpi , à quali dal congreflb di ftclle calde proce- 
de fìcciù , & dal còngrefio delle numide le gli accrc* 
£conoglihumori,& finalmente da altri lumimifti, 
che hanno varie temperate qualità, procedono va- 
riamente diuerfi temperati effetti. M a perche le pre- 
dette celclti influenze lono vniuerlali, & particola- 
ri, Tu niuerfali quelle lòno,cheproccdcdo da diuerfi 
afpetti, & da tate uarie qualità co mille delle ltellc cr 
mi,&fiffe,coltituifconovn influflovniueriale,qua- 
le per cofequenza di ordine naturale , co general cir 
conftanza opera communemente in tutti gli huo- 
mini: le particolari quelle lono, che in vnapartico- 
lar natiuità procedono dal horofoopo , & dal Sole, ò 
dalla Luna, che nei luoghi aftetti hanno dominio 
delle indinationi, fic^complellioni particolari di 
-ciafeuno, da quali fecondo le miftioni , & configli 
cationi de gli altri piancti,pcndono gli affetti , & gli 
accidenti del corpo,& in qualche modo deltanimo 
del natojdel che noi non trattaremo, volendo dimo 
lirar folamentc, che 1* vniuerlali influenze delle ftclle 
fiano cagione delli vniucrfali effetti della humana 
natura, non diflèntendo però dalla Chrifriana dot 
trina, la qua! le ben vuole , che tutte le cofe fien go 

ucrnatc 



ucrnàtc dalla man di Dio,non però toglie le natura- 
liopcrationi, &: fignifi cationi delle itellc;pcrchc an- 
chorche cofi goucrni Dio, che il più delle volte la- 
fri , che la natura faccia il corlo fuo, nondimeno in 
molte cofe la corrcgge,& fpeilò difpone diuerfamea 
te da qucllo,che ella natura prepone . 
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Hora volendo dimoftrare , che l'vniuerfale , tC 
particolare influenza de cclciti lumi operi general* 
inclite in cialcun huomo,non fia dibilogno dimoi 
te prouc, perciò: che tutti per ciperienza lapiamo i 
naturali, & generali aftctti,chc communeméte prc- 
uagliono in ciaicuna etadcjondc vuol Tolomeo, NdUdU 
chc nelle differenze di quelle fi oiferui vn ilteflò or- dt 
dine limile à quello de lette pianeti, qual compren- 
de l'vniuerfal natura ddkuttì gli huomini , &.quelto 
vuol chchabbia principio ne primi aiini dalla sfera 

E'.ù vicinai noi,cioè dalla lunare.&che negli vltimi 
ìifcain quella di Saturno: perche chiaramente fi 
vedw», che in ciaicuna ccì preuagliono quelli acci- 
denti in noi, che hanno fomiglianza con la natura 
di quel pianeta,che viccndeuolmetc domina : fi che 
fcper la qualità de tempi così di itimi ci fono mani- 
eriti gli vniucrfali effetti della humana natura, cre- 
der douiamo , che di ciò fia cagione vn generale &c 
ordinano influflò,qual vniuerialmetc opera in cia- 
icunhuomo, non pur in ciafcunactà,main ciaicun 
anno, fecondo l'ordine predetto de pianeti, fi come 
neUaieguentetauoladclìcalfridacic appare : perciò 
o che 
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che hauendoil Sole , & la luna iù premo imperiò , & 
turifdittìonc fopra tutti gli altri pianeti , diftinguo- 
no col proprio moto , & co n variati afpctti l'horc , i 
giorni , i meli, &gli anni , ne quali il loro generale , 
& particolare influllb vicendeuolmetc prcualc , che 
per diuin ordine,& legge inuariabil naturale il diur 
no moto difpenfa, riuolgcndoà noi d'intorno i eie- 
lì, Alle ftclle erranti, àd~filie . Onde auuìene , che la 
natura in molte cofe ofTerua nelle horc , giorni, me* 
fi, osanni il Settenario numero. Et perche l'Orla 
maggiore fette ftclle in parte contiene, (ette la mi* 
norc } fette della maggior grandezza itano nella par- 
te auitrale, fette (ono i pianeti, (ette volte gira di Sa- 
turno l'epiciclo irfeiafeuna linea del quadrato, ri- 
tornando cialcuna fiata circa fitte gradi à dietro , & 
ciafeuna fettimana moftra la luna diucHa forma r 
non fia mcrauiglia , che nelle cofe elementari fi fer- 
ua la natura del predetto fettenario numero, eflen- 
dooltramodo priuilegiato pergl'infiniti, &mira- 
colofi miftcrij,che cll^ operando cóparte per mezzo 
di quello , & particolarmente nel formar l'humana 
creatura ; perciochc la fua forza s'eitcnde à l'huomo, 
non pur dal di, che nafee , ma dalla concettionefin 
alla morte: per il che ragioneuolmcnte potremo di-! 
iiiderci tempi della gencrationc di quello col fet- 
tenario numero, il quale come dice Macrobio e nix 
meropcrfctto,pcrchc (òlo fra gli altri minori di dic- 
ci , non genera & non è generato da altro numero > 
onde da gli Aritmetici numero vergine, 5: da S. Gi- 
rolamo 
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Tolamo è detto fanto ; poi chc/pcflc fiate il glo- ** A ? l * , * 
riofo Dio fi è fcruito di quello , lì come nella facra 
Scrittura iti molti luoghi lì può vedere . Ma prima * 
che fi palli più auanti, eflendo oltramodo pcrigliolò 
ciafeun fettenario anno in cialcunaetàdcll'huomo 
per la m alignità di Saturno,fia dibilogno,che delcri 
uiamo le lue pelTimc qualità. 

OOi lidi) OfI "70 £lO*l ti{i2*13^J ^ j # ICJID Li) OCTJCJO I !'• » iJfff 

Eflendo quello pianeta freddo per Tua Ipccial na- 
tura,^ lecco per qualità pafliua,terreltre, mclan- 
colico > timido , vecchio , Iterile , maligno , auaro , 

f>igro,folitario,inuidiolo, & come dicono alcuni in 
ortun a maggiore , quantunque Ila il più rcmoto,& 
più lontano dalla terra, è però più pernitiolò, 8^" 
contrario all' humana natura di cialcun altro, ne di 
tutto il cielo i più maligni accidenti giunti infieme 
poflòno più contra Thuomo di quello, che egli col 
luo mortifero influflo puote:& però fingono i Poeti, 
che egli mangiarti tutti i figliuoli,cccetto Gioue,per 
moftrar che (blamente gli huomini,i quali partecipi 
fono de benigni accidenti di quello, non poilòno 
ertereoffefi dalle contrarie qualità lue : quando 
ci nonfitrouafle nel numero delle llelle, non pur 
l'huomonon inuecchiarebbemai,mane anco ver- 
rebbe alla dcltmttionc,& alla morte, ie non quanto 
da Dio gli fufle prefirto il termine di morire. Doue 
potria nafeer dubio ad alcuno , perche gli accidenti 
di quello non hanno operato cofi ne primi fccoli, 
che l'età deli'huomo fi prolungaua centinaia d'an- 

B ni, 
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ni, come in quelli virimi, ne qualià pena il viuer 
noilro con i mcfi pareggia di quella il numero 
degli anni , del che diremo cflerne ftata cagione, 
non lòlo perche la terra rendeua à que tem pi li frutti 
meno incorruttibili , & di maggior lùitanza, ma 

5>erche quei lauti huomini nutriuano lo fpirito con 
a contcmplatione dell'opre, & grandezza di Dio, 
più ch'il corpo di cibi , & perche non erano coli fot- 
topolti per diuino priuilegio à temporali accidenti , 
come noi fiamo , lungamente viucano in quell'età 
chiamata daPoeti dell'oro, la qual dopò che perla 
malitia degli huomini tuttauia peggiorado , acqui- 
ftò il nome de metalli inferiori, òc dopò ch'ella di- 
uenne tale,che fu fomigliata al piombosa cui minic 
ra è di Saturno, cominciornoi maligni, & mortiferi 
accidenti di quello ad abreuiarla,d che al prefente vi 
tima e dettaceli a qu ale varie Ilare fono l'opinioni di 
molti nel dillinguerlain gradi. Varrone tiene,ch'el- 
la fia egualmente diuila in cinque gradi, &cia(cun 
grado in 1 5 . anni , eccetto l'ultimo , attribuendo il 
primo alla pucritia, il lecondo ah'adolefccntia, il ter- 
zo allagiouentù, il quarto alla vecchiezza, ilquintq 
fin aliamone. Hippoerateladiilinguein lette, il pri 
ino fin ad anni fette,il fecondo fin alli 1 4. il terzo fin 
alli 1 8. il quarto fin alli 3 5. il quinto fin alli 48. il lò- 
fio fin alli 6 1. ilfettimofin al termine della vita. Ma 
So^nccon più ragioncla diuidein dieci parti, attri 
buendoàciafeunaparteannilette, alle quali Stafcò 
jeripatetico n aggiunte due altre, dicendo* ch'il pie- 
no fpa- 
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no fpatio dell'età humanafonoanni 84. oltra quali & 
non deucl'huomo defiderar più vita , perciò che do- 
pò quelli dimoftra la natura certi effetti , onde i vec- 
chi itolti,&inlcnfati reputati lono,come piùà pieno 
fileggenellaclcgiadi Solone, oltreidifctti,& infir- 
miti, per lequali quali femprediuengono negri, Ii- 
uidi, tremanti, ftupidi , gottofi, rochi, au Iteri , & tc- 
diofiàfefte(li& altrui : quantunque dica il Pro- 
feta Dauid, che lo (patio della vita deli'huomo fiadi ^ s ** 
anni 70. Jc^chc giugncndoalli 80. altro nonfia, W ° 
che trauaglio , Sc^ dolore j nondimeno è cofi incer- 
ta, fic^dubia quanti fieno gli anni di quella, nonfo- 

10 per la varietà delle regioni & luoghi , m a per lo Ipa 
tio della vita ch'àciafeuno è dato nel nafeerej poiché 

11 moto del Sole,& degli altri pianeti ci ftatuilcc il té- j^el »; 
po della vita, fecondo l'opinione d'Arillotile, &fc deUu & 
pur fi trapaflino tutti ì predetti termini, rade volte yfr.js. 
auuiene che l'huomo trapafli gli anni 9 o . pcrcioche 

le 90. portionidi tre legni Ipellolono attrauerfate , 
de tronche da maligni pianeti, ò da loro alpetti;& pc 
rò ben dille lifculapio ancora , che le ftellc ci danno 
lo lpatto della vita, & quello intendere douemo me- 
diamela prekientia di Dio, dellaquale il prefiflò ter 
mine non fi può preterire , & lVno,& l'altro fi proua 
perle (acre lettere, quando ritrouandofiil RcEze- e fata nel 
chiain vnagraue infirmiti, della quale fecondo il ca ?' 
corto della natura morir douea, gli fu predetta da 
Efaialapropinquamortc,6^pofcia notificato, c' ha 
ucndo il Signore le file preci vditc, volca aggiugnerc 

B 1 ij.an- 



t2 ^Dìjcorfo /opragli j4n ni 

1 5 .anni à giorni fuoi,ciocà quelli,che le ftellc ftatui- 
ti gli haucano : onde per fegno di ciò fece Iddio ritor 
nareil Sole verfo Oriente gradi i o.à dietro, no per- 
che neceflario fufle il diuertir quel maligno afpctto 
de pianeti,che à quegli prefigea il termine della vita, 
già che i celelli influiti nó repugnano alla diuina vo- 
lótà-, ma per moftrar,ch'egli lolo può permutare l'or- 
dine della natura, dando altri termini alla vita de gli 
huomini, di quelli, chele ftcllc lor ltatuifcono . Ma 
ritornado al noftro propofito, benché talhor veggi*, 
mo ch'alcuno giunga ad anni cento , nó però creder 
douiamo,che molti pallino quel fegno: percioche 
rari fono}& come ritcrilcc Varronehauer letto in 
Diofcoride Aftrologo, ncltiino può viucr più di ce* 
to anni, per quello, che manifeitam ente appare nel 
cuore di vn huomo,chc per eftrcm a vecchiezza fènza 
infermità efinanito muoia - y perciò che egli dice, che 
il cuore del nato di vn anno pefa drame due,& d'an- 
ni due dramme quattro y Ci che fin ad anni cinquan- 
ta crefee di pefo cento dramme, & che indi poi vien 
macando nel ifteflo modo, fin cheperuenutoad an- 
ni cento ritorna al pefo del primo anno (il che non 
fi approua damcdici)onde per mancamento di vir- 
tù vitale l'huomo peruenuto àcofi lunga età d'im- 
prouifo, &fenza male fi muore . Hora non ellcndo 
itato fuor di prgpofito l'haucr fatto digreflione dalle 
qualità di Saturno all'età dell'huomo, feguiremo il 
dir quanto fia contrario alla vita di quello in ciafeun 
fettcnario J & con qual ordine influiicano tutti i pian 
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neri dalla concezione fin al parto, & indi fin aldi- 
mattericoanno,cV: alla morte. 

i!g mm ih ohqiumI uic ii yxi> h > >vji[ t&f/pjs&j*- Don 
Anchor che da tutti gli Aftronomi fi raccolga* 
che nella naturai' produzione di ciafeuna cola , la 
qual ritardi di venir à compiimelo, & à perfettione 
per lungo ò breue lpatio di tempo, Saturno fia il pri- 
mo dominante,poicia Gioue,&gli altri apprcllorno 
dimeno perche verifimil none, che nel principio 
dellageneratione dell'huomo domini quel pianeta, 
che gli diftrugge la vita , fi come dice Haly , che Sa- Ufi 
turno diminuilce la vita del nato,fccmando il nutri- ^ *JW 
mento di quello , efiendo le qualità fue contrarie al le. 
caldo,& all'numido,ne quali(lecondo la fentenza de 
Fifici)ftà la vita^perciò che nel caldo viuiamo,& dal- 
Thumido ci nutrimo, cangiando l'ordine predetto, 
ci fcruiremo dell'opinione di Tolomeo nella diui- 
fione de tcmpi,cominciado dalla Luna, poi da Mer 
curio, & da gli altri, che feguono: che fe in ciafeuna 
età deirhuomo,nella quale preuagliono i loro parti- 
colari accidenti per fpatio di molti anni, l'ordine de 
pianeti è tale, come potremo dire , che Saturno fia 
primo chela Lunaà dominare nello fpatio di pochi 
mefi?& quantunque il Conciliatore trattando del- 
la forminone del feto dica , che ciafeun pianeta wltedìf 
naturalmente infonda cialcun mefe nel ventre dcl-^^Kf 
la madre la fua grada, fin che giunto alla intiera ^ M * 
perfettione nafea , & che nel primo mefe domini 
Garurno, nel fecondo Giouc, nel terzo Marte, nel 

quarto 
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quarto Vcncre,ncl quinto Mercurio, nel fello il So- 
le, nel fettimo la Luna,neirottauo Saturno,& nel no 
no Giouc, quale per edere il più benigno di tutti gli 
altri, pretti tncilità al partorì benché cofi dica anco- 
ra Antonio Guainerio, ofleruando però l'ordine de 
ul cap. pianeti piùdel Conciliatore, ilqualeponeil Solelot 
^•^toàMcrcurio.fi come fu opinione di Arillotile an- 
feto, cora: tuttauiacon più ragione creder douemo,chc 
la Lunaqual è più proflìma allaterra , operi nella ge- 
neratione deH'huomo prima che Saturno , qual' è 
piùremoto,c più lontano- pcrcioche quellamanifc 
itamentc opera in tutte le cole animate,&inanimatc 
più dì ciafcun'altro pianeta, cfsédo neirordinc di ge- 
nerale coltitutione di forza fupcriorcà rutti, eccetto 
al Sole: onde il crcfccrc, £c^. diminuir di quella (ono 
cagione di varici {pelle mutationi, nell'acque, nel- 
le piante, & ne gli animali, i quali fen tono gli acci- 
dentidcl complimento del filentio, $t del tempo in- 
terpoftodclfiio circuì to -> fi che chiaramenre notifica 
il principio di tutte le cofe , che la natura produce , & 
quando per il confufo cógreflo de pianeti perii mo- 
to diucrlodi quelli non li haueilcàleruar lordine di 
elfi , più prcfto potremo attribuire il primo mefe al 
So!e,che àSaturnoj che ancorché aflai vaglia la forza 
di ciafeun pianeta nella gcncratione , nondimeno 
quella del Sole è luprcmatalmetc, che il Sole, cl'huo 
^iriflot. mo generano rhuomo,perciochc la fua virtù, Sc^po 
tìfica rcnzao P er ^ pÌB diciaicun' altro nella gencrationc , 
£onferuationc,& corruzione dellecolc: S^lcSatur 

no. 
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no, quale non pur è difua namraiterilc perla fila fri 
gidità, &ficcità, ma diifrùttomdcllavira (già che 
ncirotcauomefevccidc il nato) dal principio kauet 
le dominio nella gcnerationc dell'huomo per vn me 
fc intiero, come i predetti medici dicono, ragionc- 
uolmentc la natura qual fi diletta del caldo, & dell'- 
humido,comc qualità ncceffarie alla gcnerationc di 
quello, rifìutarebbe il (ème, come cofa corrotta da 
contrarie qualità, &la genitura farebbe inualida,& 
nulla: & però haucndovfato p articolar diligenza co 
quelle Ipetic di animali , de quali precilametc fi può 
iapere il tempo intcrpolto dalla creaticene alla perfet 
tione,pcr ritrouare co qual ordine influiscano i pia- 
netuiella generationed'efli, hauemo efperimenta- 
to,ehe couando le galline ruuouagrornixxij.de qua 
li attribuendone vno per ci alcun pianeta comincia- 
do dalla Luna, poi da Mercurio, & dalli altri appret 
fo, fi che dopò il lettimo giorno , quai'è di Saturno , 
ricomincila Luna, finite le tre Settimane , nella fin 
de quali con Tel poito ordine domina Saturno il gior 
no z.x .qual è della Luna, nalcono i pulcini, così an- 
cora ile pauoni, oche apolli indiani, icorfe le quat- 
tro fettimane, ncllafin de quali domina Saturno, 
il giorno 2. 9. della Luna fi aprono le vuoua, onde 
tutte con il detto ordinede pianeti, naturalmente ve 
gono à luce nell'vniucrfal dominio di quella 5 fic^fi 
auuien > che naicano il di preeedente,tutti muoiono 
per la 'malignità di Saturno ; onde chiaramente ap- 
pare* che finito il tempo vltinio della perfetrione, il 
y>:./,i parto 
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parto di ciafcuno animale è generalmente regolato 
dal moto della Luna,&dallU(pctti,ch , cllafa col fole; 
&pcrò creder douiamo , ch'ellalia la prima &i' viti- 
ma ancora nella gcneratione dcll'huomo, come più 
ordinatamente appretto moftraremo , clfendo le 
qualità lue compatibili alpartodi tutti gli animali: 
& quantunque dalla gencratione dell i vcelli à quella 
deiriiuomolìa molta differenza, cofipcr il tempo* 
Come per altri diuerfi materiali , formali effetti - f 
nondimeno perche la natura ftudia egualmente 
alla conferuationedi ciafeuna fpetic, produce con 
tgual diligenza & ordine ( fc bene in diuerfi modi , 
fecodo lalpccial materia diciakuna) ladiitintalpe- 
cie : però ellendo manifefto per le predette ragioni , 
che la natura , o^gl'influlli celeiti general mente oC 
feruano vn'ifteflb ordine nella gencratione di tutte 
creder douiamo,che laLuna fia il primo pianeta à do 
minare in quella, & l'ultimo ancora nel parto: douc 
fe andaremo cofiderando la dottrinatile ad altro fi- 
ne adduce Tolomeo, ò altri che fia, laqualc è regola 
infallibile generale , che il luogo del circolo, lotto il 
quale fi ritroua la Luna ncll'hora della conccttione , 
è grado del alccndente nella nati«itì,& il luogo della 
Luna nella natiuità e grado dcH'afccndentc nella 
concezione ; chiaramente giudicar potremo , che 
quella lia la prima, & l'vltima nell'ordine operante 
depianeti nella generationcdeirhuomo.Onde con 
l'elpoilo ordine il fcttimeftrc parto viene ad edere di 
Giouc , come appreflo moitraremo al fuo luogo , te 

ragio- 
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ragioncuolmcntc lo douemo attribuire prima à quel- 
lo, che alla luna, & coli l'ordinario prima àquclta, 
chcàGioue. Mà prima che lì venghi alla dillintionc 
de tempi caufatada celcili accidenti in dettagenera- 
tionc,breuemcntc raccoglieremo la communc opi- 
nione del parto maggiorc,minorc , fic^ mezzano , ac- 
ciò polliamo lottilmente dillingucre la formationc 
dcll'huomoco'lfettcnario numero, di cui ragionare 
ènollro particolardifcgno,pcrciochc con quello li 
tcrminal'humana ruota. 

Come da tre caufeprincipali fi caua la ragione del 
tempo dell'ordinario parto , cioè dalla natura., dal cc- 
Ielle influflo,6^1econdo alcuni da numeri di Pita- 
gora-, così hauendo ritrouato Hippocrate tre flati di 
quello, vuole che nel maggiore confideriamo la for- 
za de numeri ,nel minore i meli , Scagli afpetti de pia 
neti,fi^ nel mezzano l'uno bC l'altro . Hora volendo 
trattar di quello, lenza addurre molte & diucrle opi- 
nioni di Filolofi Jc^ Medici, diremo folamétc quel- 
la di Pitagora, qual vuole, che tutti indifferentemen- 
te venghinoùperfettionc in quaranta letamane , le 
quali diuilc in quattro parti, cialcuna contienegior 
ni fettanta : onde coilando quelli numeri di quattro, 
di lette, &^ di dicci , ì quali erano da lui reputati per- 
fetti, llimòche dalla lor forza fi regolafle il [ redetto 

f>arto: mà perche creder non douemo, chedairaflo- 
uta forza dè predetti numeri ha regolata lagenera- 
Ùonc dcirhuomo,le non quanto con la dilcrcta qua- 

• C tiu 
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ikàmifurano il moto , 6£"~gli alpcitidcl Sclc,&d'clla 
Luna jlalciaiìdoogiValtE^òpiniùiiicà diotco per mi 
in durre redio , feguircemo la piùccrca, Scjyvetit jddti 
Aitronomi, i quali voglionochc la dimorarci narc* 
dalla conccttionc al parto nello Ibtojiiagginr^fia di» 
giorni 188. nel minoredi 1 5 8.& nel mezzana» di 
a 7 3 .& tutti co alcune horc,& minuti j ma perche nei 
mele interpolo fra lo (lato maggiore^ il minore io 
no iivcjufi i tempi de! paitodcl ma(chio : &^ della fc- 
mina,ncl minore,cioè dalli-r fJLgiorm tu-aili a 
nalcerfuolc il makhio,c mai lafcmina,& nclmag- 
gvorc, cioè dalli iSi.hn alli 2, SS. nafcciiuolc (age- 
mina, &: mai il mafehio, 6c^ nel tempo imerpolio 
fri li 1 6 6.5: li 1 3 1 .più delle volte commuTtcmcnrc 
l'uno & l'altra, iì che lo flato mezzano del commu- 
iìc tempo pretto vie^àdreffete di girimi '2,7 3«*kj* 
ue te alcun domandale-' con quah^ionecofidi&iiy 
tamentehabbiamo diuili i predetti tempi nel patto 
del mafchio J 3c della femina , diremo, che dal venfv- 
carrafeendentc nelle uariuitj - per conce tri on e cort 
la regola di Hermcte, iccondo la predetta dottrina 
attribuita à To-omco nel ctfutilòquio alia propafi- 
tione 5 1 i più delle volte tutti odfi-diftinti gcitcr*|> 
mente lì comprendono dalla conccttione adpfciito, 
nel uno , & l'altro (elio , come più chiaramente dire- 
mo al Tuo luogo Onde rcduceivdo li 1 7 3 . giorni del 
lo ftato mezzano àmefi pcragratorij fecondò la ftuo 
. lutione della luna 3 di giorni i7.&horc S.jfono mefì 
-dieci,&horc8. nel qual tempo hauendo fateceli 

Sole 



Clim Atteri et . ifi 
Solcnòue iutiere congiuntiani > & oppofirioni,ci- 
fendo ritornata ncl'iileilo grado del circolo de le- 
gni ouelì ritrouaua ndl'hora della conccttionc ,ha 
feorio dieci voice detto circolo, nel quale ha coitirui • 
ri 40. angoli, nello fpatio di noue mchconlccutcni 
correria quindi nalcc !a forza de numeri di Pitago- 
nà,pcrcioche da quelli fono diitinri,&miiùrati gli al' 
petti de luminari &haucndo ancora il Sole in detto 
tépo feorfo le tre pam de! circolo , riguarda di afpct- 
to quadrato il grado, doue egi era ncll'hora delia co 
ccttione j& quantunque gli aipctti quadrati fieno 
infortunati, nondimeno per le predette congiuntio 
ni & oppolitioni del So!e,& della Luna, viene il par- 
to naturalmente àpcrfcttiooc nel nemomefe, c?Oi 
nato viuc,lì come nell'ottano nalcendo muore, per 
la-malignità di Saturno,comc apprello moltraremo 
nella diftintionc de tempi della gcncrationc deli' 
buomo. » 

Quantunque Hippocratc diftinrua in tre tempi 
Ligencrationcdeli huomo, attribuendo giorni 3 5. mmi9 
alia formationc , 70. al moto , £cn o. alla perf etti o- 
ne j nondimeno nitri i prederei numeri duiifì per (et 
tccoltitukono vn piano numero , ancor che 
molti altri variatamente riabbiano attribuito diucr> 
fi termini atte predetti tempi, cioè al primo giorni 
40 . 4 5 5 o. al fecondo 7 6 .& 8 o . & 1 00 . & ali' ulti- 
mo 140. & 300. tuttauia noi ci feruiremo (fecondo 
' ^peratione de edeiti influfsi ) della feguentcopir 
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nionc j 8^ cominciando dalla formatione t la quii 
nel pri l iaucnc ^° diuifa Galeno in quattro tempi non voli 
pio del fé quelli diffinirco'l numero. Onde per Temenza 
Seme, fa Diocle,8c„ di Cariftiodice Macrobio, che il tem 
po della intiera formationc lono giorni 49. lacui 
opinione fia di tanta autorità contra il principe de"**' 
Medici , quanta à Diocle , &C Cariltio preltar fi 
deue , non quanto à M acrobio . Hora volendo- 
diltinguereil tempo della intiera formatione (le- 
condola predetta opinione) ragioneuolmcnte di- 
uideremo li 49. giorni in lètte lettimane fra tutti 
Tette i pianeti - cominciando dalla Luna, la quale 
con quella qualità, che in ella preualc per gli alpetri. 
del Sole, ne primi fette giorni richiude la genitura 
nella mcmbrana,& gl'inronde la potenza vegetabi-» 
le : fin a!li 1 4. vicendcuolmcnte domina Mercu- 
rio , il quale quantunque produca gli effetti non fe-J 
condolafua natura,mà fecondo quella del pianeta^ 
à cui è congiunto, nondimeno cilendoper tua na- 
tura 1 e influenza alquanto caldo , & humido , con l - 
aiuto,& fauorc del Solc,dal quale mai fi difcolta co'I 
fuo moto irregolare più di 1 8 . gradi , condenfa, & 
infanguifee il feto, & lo difponc àriccuer la formai 
fin'alli 1 1. leguc Venere, quale per eilèr pianeta? 
bcneuo!o,e temperato nella qualità lua,con pia-» 
cida influenza diltinguc in quello, le tre membra 
principali, cioè il cuore , il fegato ) & il ccniello , da 
qualihanno origine le vene, l'arterie ,ì ncrui,& i li- 
neamenti di cialcun altro membro : fin alli 1 8. < y 
moni x mir 
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mitia il SoIc,lacui tempcriat&càtidità,afciugandoI- 
hurrvido,che ritroua de rei ì dui dr Venere, diftin- 
gucil capo dalle (palle \ U forma la (pina della fchic- 
na: firv'alli 3 5 degù c M arte,qualc per efler caldo t>C> 
fecco come il fuoco, con (umàdo , & afeiugado ogni 
altra (ouerchia matcria^iltinguclc braccia, & lega 
be,dàdogli la formatfin'alii 41 .domina Gioue, pia- 
neta caldo,& humidó,fanguigno, bencuolo , e tem- 
perato,amico della vita,& della gioucntù,& nemico 
della vecchiaia,^ della mortc;quaIc donando all'in- 
fante compita formargli accrclce il fanguc !• nel qual 
tempo con mirabil granai! gràde Iddio gi'infondc 
ranima,laqualc na ^prodotta dapotcndadimatc-* 
rirtjcome ciucila de bruti animali, mà dalla loia diui 
na potenza, che in vn tempo crcando,infondc,& in- 
fondendo crea nel formato corpo :onde per lanatu> 
ti del pianeta dominante, alcuni Iti ma no^he eli a ri 
fiedanel (angue. Indi poi (inaili 49. fegne Saturno, 
il quale ritrouando il corpo fórrhato,& animato, co 
lelucqualità lo (tabili(ce,fortificandolc cartilagini 
i ligamenti ,& i nériii ; & quello s'intenda nella for 
matione del ma(chio,chc di quella; della femina par 
lcremo al iùo luogo. 

^ . . .OTfii i ( i noij^jio ciOi/i ^.n o. oon!)!>/i > »!ih *>, . in 1 
Fatta dunq^ qrtadiui(ione,da 7.111 j.giorni fra tutti 
7 .pianeti , fin che Thuomo fia formato , & animato, 
hauédo partecipato della lorparticolar natura , & ne 
ceflariainfluctia,di nuouo cialcù pianetavicédcuol 
méte per (pàtio di vumclèpcragratorio della Luna^ 

cioè 
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elbe di pot di x j. &ijtoEc JhcQjpcra i n qu elio fi h al pai 
to; onde codi pcrragumciHo del corpo, come per 
gli altri naturali affetta delTanimo,chc in potenza gli 
concede, dopò li 4jjfc£àorni la prima operatone c 
delia Lunafinalli 7Ó.& bore 3 . la quale imperata 
Usciti dL Saittwio'ran l'r^^ chi** 
mapo radical'Ci&gltdpmla virtù naturale,qualc co 
filte nel fegato , .Si MpuUìua ; &gli concede il gullo, 
& virtù di gcnerare^cic&ercA agurn.cntare. Laiecó,- 
da,c di McEatóoSnjaMtir^l fc & hot$r* 4w4p** l e cflen 
Ad miniltro della virtù animale, che riiìede nel ccr- 
uciiojDpcxa in quello , & gl'info h de fa potenza iènfr- 
tina inticriorc,cioè Immaginatala, cogitatiti a , & f an- 
tafiaj&gliconcedelapronuncia. La terza è di Veno- 
se firfahr ;rj a : . qù aie gU agu m cn r a la carne, &2;li da 
iLmot», A^.LamrCHrafpctitma di volereA' dciidcral- 
jrc^&gUioacedc Todoiato^cla cupidità. La quarta 
opcratkniefin!aHÌM^8'^la<>r c *J È ^ Sole , il quale 
tepcrado le qualità di Ve n crescerei ccn do le mebra 
{fintali j&lmteitincjgli dona la virtù vitale , qua'c 
oonfiitcncl cuore, &gh concede la memoria & il ve 
dcccy&D viltà ,; ficr la qpolesìacquifta faenza , & opi- 
nione. La quinta e di Marte fin'alli 1 ì 5.&horc 1 6. 
il quale difendendo le membra citeriori gl'ini onde 
l'icalcibilc,^ la virtù attratmianellcvcncmiicraicc, 
fc^li dona parte* dell- udirò, &ardirc,&animofità. 
Lametta fin alli z 1 3 .è di Giouc , la cui natura tempe 
fanefogi 'infiammati accidenti di Marte gli concede 
la virtù cteic ente nel fangucA in tutto il còrpo , &C 

la 
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la digcftiua,& gli da ìhatioylk lapratica,& Tattionc ^ 
hel cui dominio eflen do perfettamente formato., 
qual'hor auuione , ottici li cirnoui in alcuna dcllcfuc 
4ii2;nit.i,in buono afpeno di luminari, ( concorrendo 
J>erò l&robullczza delia madre) auucnir'iuolc, ckp 
ilmatiiro p arto fvieiic ìlncc , circa il plenilunio del 
fettimo mele corrente, & il natoviue,&quantunq; 
dica-Galeno , che nafeendo dopò gli 1 04. giorni vi* 
Iter hott p^&nii)ttittaaia'tipiiò credere eh' ci patita viuc 
répcrla beta ignita idi Gioue, dalli i8 5.&.horc i6* 
fm'allii 1 3. mentre egli domina, 86non più oltre. 
I ode s'andremo coniiderando l'opinione d'Hippo 
*a?ate,& di nitri coloniche (critto hanno dei lettime- 
irre parto, quella per l'ordine operante de pianeti è 
fcoMmunea tutte. La ièttimfi, poi fin alli 240. &hr> 
re '8. cAà Saturno , qua'c gli fortifica , & ccxnfolida le 
tenere olfo,&gi'ittfonde la virtù retèntiua nel ventri 
co'o, parte ddhidito,& Udifcor(o,&la natiocinatio* 
ite. Oli de naicendo mentre egli domina nell'ottano 
mele correliteli nato muore perle contrarie qualità 
fue , & p^lUltftà dietro cfpolic ragioni. L'ottaua& 
viti in a openuione è della Luna, lacui humiditìprc* 
fta ($&khì ki porrne lo fa labile/pnde ordin ariamo- 
te viene a petfé*cìotfe, hau*ndo participato della nar 
tura di nitrii pianeti , ma perche in quella vltima 
fcperacioivc della Luna parto vicn regolato dalli 
fei^ctti' , ch'dla fà col Sole,quindi nalcc, che diuerfa- 
mcntc appare quando prima,&quando dopò il fine 
dell a Vi ti ma fu a 1 nei era r cu 0 ! ut ione y perche clic n do 
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il più delle volte il minor parto del mafehio di gior- 
ni i 5 8. il mezzano di 2 7 5. & il maggiore di 1 8 1 . il 
minore fifollecita più & menò* fecondo che fra li 
a y 8.&I1 27 3.1ucccde il plenilunio;^ il maggiore fi 
può ntardaretìn'alli 281. lècondo che fra li 2 6 6 . & 
li 27 3 . s'incontra l'interlunio , coli ancora cftcndQ 
più delle volteil parto minore della fomina di gior* 
•ai 1 6 6. il mezzano di 2 8 1 . & il maggiore di 2. 8 8. il 
minore fi apprefta/ecòdo che frali 2 G6.&H 2 8 1 .il 
plenilunio appare^ ilmaggiore lì può trattenere 
fin'alli z 8 8. lècondo che fra li 17 5. & li 2 8 1 .l'inter- 
lunio feguc,& in cialcun'altro afpetto , ch'ella faccia 
col Sole,vieneordi nanamente à luce il parto mezza 
no del mafehio nelh 273. & della femina nelli 28 1, 
<& la ragione perche fia più tardo quclk) , che quello 
è,che concorrendo communemete il lcme dell'Imo 
mode quello della donna nella gcnerationc, (lecprj- 
do l'opinionedi Almeone,^ di alcuni medici ) la 
natura rapprelentail Idio di quello, ilcuifeitie èfu- 
pcriorc all'altro:^: però ellcndoil lcme, onde fi gene 
ra la femina, per l'abondantc concorfo del feme del- 
la dona molto più liquido, & acquolò di quello, on- 
de fi genera il mafchio,ncccflariamcnte la natura,& 
il celeltc influllo per conlòlidarc, cxCcondenlarcThu 
mida, & liquida materia , & fabricando imprimerli 
la perfetta forma, Ipende più tempo nel formar que 
fta,chequello:& perciò alcuni vogliono,chc Ufemi 
na non polla formarli, & animarli prima digiorni 
4 o.& alcuni altri di 7Q.& 80 A d'altri diucrlì tempi; 

ma 
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ma il prccifo tempo della fua intiera formatione fi 
raccoglie dalli 1 8i.giorni,chc corrono nel mezzano 
parto di quella>pcrche calculadofi i tempi delle opc- 
rationi dè pianeti dopò la compita formatione fino 
al parto,lecondo l'ordine à dietro elpolto,nclI a gene 
rationc del malchio,vi corrono giorni 11 8.& alcune 
hore,à quali aggiungendofi giorni 6 3 .che alla intie- 
ra formatione di cfla ragioneuolmente s'attnbuifeo 
no , fanno il numero di giorni 1 3 1 .& alcune hore , 
nelli quali luecede Tordi nario,& mezzano parto di 
quella: imperò diuidendofi in lette portioni i pre- 
detti giorni 6 3.ciafcun pianeta vicendcuolmentc 
opera pfpatio di giorni nouc, fin ch'ella fia formata, 
& animata, coli come nello fpatio di lette opera nel 
malchio, fi che in altro non è varia d'ambi la genera 
tione,che nei tempi della formatione, dopò la qua- 
le con egual influentia peruengono al parto , ne i té- 
pi dittanti come di fopra.Et quello breuementc det- 
to hauemo, non già perche necelVario fia al noilro 
propofito, poi che nella generatione della feminai 
pianeti non ollcruano illettcnario numero , ma per 
non lafciar confula la mente delli lludiofi nelle 
differenze de tempi della formatione, & del parto 
dell'uno & Taltro fello. 

r i * |" f . I li*-" Ti firn 1 1 T f 1 *H t f g*\ »'T. t s L T • fife TI fi % a *tl<fc I f-fc f - m, I 

Cofi dunque nel formar Thumana creatura fi fcr- 
ue la natura de! fettenario numero, fe per lette horc 
il feme fi ritiene nel debito vafo , fi genera Thuomo j 
in lette letamane fi forma > il lcttimo mele fi matura 
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il parto; &£~ dopò fette horc fi conolccfcil nato deue 
viuere,ò morirete i fette mefi à quello efeono i den- 
ti;^ nei lette anni gli muta : Sette lonoi mulcoli , 
fette 1 circoli,& lette le tuniche deli'occhio:Sette fine 
lire lono nel capo dcll'huomo per diitintione , & 
acuità deirintclietto -, lette lono le vertebre del colloj 
fette l'olla del petto - y lette Iona le vene interiori prin- 
cipali j & di fette cole conila la compohtione di quel 
lo,di carnc,oflà,nerui^ngue,cuoio,vnghic,&pelo: 
lette fono le membra interiori, chencll'humanacor 
llitutionc difterilcono fri di loro, cuore, fegato, ccr? 
uello, milza,reni, reiticoli, & pulmone. Sette lono le 
virtù di quclla,tre principalità vitale,naturalc^ ani 
male, & quattro amminilìratrici , rappctitiua,dii;e- 
itiua,retentiua,&:elpulliua. Sette lono (fecondo la la 
la opinione di Ari fiorile ) le cellule della matrice, do 
ue richiudendoli il lem e fi genera rhuomo,& lette 
lono l'età di qucllo,le quali anchor chcfianoltatc gc 
ncralmente diftintc cò diuerll numeri da Tolomeo, 
tuttauiacon l'autorità di Solonc, &diStaleolediui- 
deremo con i lettcnarij in quello modo, con più 
ragionc/ccondol'opcrationi de celelh influfli . 

La infantia fin ad anni fette, la pueritia fin alli 1 4. 
l'adolelcentiafin alli z 1 . lagiouentù fin alli 41. la vi- 
rilità fin alli 5 6. la vecchiezza fin alli 70. la decrepità 
fin alli 9 1 . & fin alla morte , alle quali attribuiremo 
l'alfridarie de pianeti,che altro non vuol dire, che gc 
nerali goucrnatori, con ordine diuerfb da quello de 
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gli Arabi,fcnza far differenza dalle diurne alle nottur- 
ne natiuità , cominciando Tempre dalla Luna , per le 
adictro elpofte ragioni-ma perche quelle fono diuife 
da fette in fette anni,cialcuna è generalmentegouer 
nata da vn (ol pianeta,&gli anni di quelle vicédcuol 
mente da tutti (ette, con il prefato ordine alccnden- 
tc,cioè il primo anno dalla Luna,il fecondo da Mer- 
curio, fiche il fettimo fempre è retto da Saturno , co- 
me perlafeguente tauola li può vedere, di cui l'oiler- 
uatione è ncceflaria per comprendere in ciafeuna 
età i generali accidenti delle predette alfridarie, Sc^ 
il particolare di quel piancta,che ciafeun'annovicé- 
deuolmente domina: doue fe non paretlero probabi 
]i,& fuftìcienti le da noi addutte ragioni, perche hab 
biamo riuoitato il confueto ordine de pianeti,qua!c 
è ilato lungamente ofleruatoda tutti gli Arabi, ba- 
ftar ci dcucjchc tale fu l'opinione di Tolomeo nel di 
uiderc i tépi delle fette etadi , & cofi ancora oflcruar 
douemo rifteflo ordine nella diuifionc degli anni 
di quelle:onde da quelle generali alfridaric ne potrà 
hauer certezza chiunque confiderà gli affetti, & gli 
accidenti , che preuagliono in noi in ciafeuna ctadc 
iranno. 
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ONdc cffcndo l'infamia di tutte l'etàphì burnii 
da,auuicnc perche è generalmente goucrnata 
dalla Luna fin adanni 7. la cui hnmidi ti connatu- 
rai calore accrcfccdo le tenere membra dell'infante, 
fpeiVe fiate cagiona diuerfi morbi \ lecondo clic con 
la tuagcncral influenza conuctogono,ò difeonuégo- 
nbin codinone , & proprietà 1 particolari accidenti 
di quel pianeta, che viccdeuolmentc domina ; per il 
che molti più muoiono in q Ita, ch'in ciafcmValtra 
ctade,c\: m allì marne te nel primo anflOj perciò chei'* 
humidità di qllanó ricclie téperamento danelliina 
altra qualità contraria,^ Ipcilò nel quinto,&nel fet- 
timo,pcr Martc,& per Saturno, i quali fono cótrarij 
alla vita.LapueritiaèrettadaMercuriofin alli 14. il 
quale fueglia l'intelletto dell'adulto ,&1ofa capace 
di ragione, fi che in quello comincTanoa far radice 
le qualità dell'animo; onde fanlméte nell'anno no- 
no per il gcncralc,c\:particotar dominio di quello, fi 
difpone à principi) di cjtHa lèi c nza , & arte, nella qua- 
le la natura ^inclina ; &cfiendo pianeta dicòmilta 
quahn,qual hora viene alterato dagli accidenti d'ai 
cuna di quclle,chc chiamano infortune/uole appor 
tarperiglio di morte nell'anno 1 b p ei M arte, & nel 
1 4.pcr Saturno. L'adolcfcéza da Venere e retta fintai 
li Hi nel cui dominio comincia nell'huomoilcorfo 
dell'Imma fcmc,onde fi delta l'appetito carnale, che 
lo muouc àgli atti venerei ,pchc ilsague, ch'abbóda 
nel fegato , Vincita allaluiluria&: libidine, fi che ne 
i primi impeti dell'anno 17. p il generale & partico- 

lar 
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lar dominio di quella facilmente incorre nella car r 
nallafcidia > & quantunque fia pianeta bcnigno,èpe 
riglioló ^flemmatici l'anno * 1 .pet l'cftrcma ilitem-» 
peraijza deirhtimidirà j che generalmente jucualc 
fin' aLpfcedctto anno .kapriraaparte detta H hor del- 
la giouciitiì^lla quale il G<arpa,& l'animo è vigore* 
fo,&florido,ègouernatadal Sole fin adanni 2. 8. la 
cui potenza induce hilarità ne cuori de giouanijon-» 
deperì caldi, vigorofi, &giouenili allctti (pendono 
nepiaceri, negiuochr, & ne traftulh non pur inutil- 
mente il cépo,& la più valida diipolìtione della lcor- 
rctta vita, naalpcfk fiate, 1 paterni beni ancora :& 
quatunque quelli anni (ette fieno genendmentepe 
rigliofi à tutti i giouani,per alcuna corruttela nel lan 
gue,nondimcno dalli 2. 5. alili 8. Hanno à maggior 
periglio coloro,clieairbetticiainclinati fono. Lafc- 
conda partedella giouentiì, nella quale Hmmore è 
alquanto fiiperato dal caldo , ègouernata da Marte 
fin'adanni 3 5. nel cui. dominio ilfelcminiltranci 
giouani le caule dcll'nacodia,& dà occafionc all'ira, 
ldcgni , &contentiorii , nel qual tempo Iona molto 
inclinati 1 colerici à morbi acuti, mallimamentc 
nell'anno 3 3. & nel 3 5. La tcrza,&:vltima parte della 
m atura gioucn tu è gouerh ata da Gioue fin' al l' an no 
41 . &: in quelli anni i giouani eflendo defiderofi di 
lode,attendono all'honoratc cole; & rade volte auuic 
^e,cbei'h«omo muoiain detta etadc,per la benigni 
ù delL'uniuerlal dominio di qucllo.bcn è vero, che à 
Émguigii è alquan to pcrigliolo di morbo acuto l'ari 

no 40 • 
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no 40 .per Marte,& il 4 1 .per l'uniucrfalc,&: partico- 
lare influenza di Giouc,per la quale lìiole fbpraboir- 
dareil fangue^&il 41. per l'eltrema intemperanza 
della caìidita,chegeneralmétepreuale fin'iquelPan 
no. La prima parte della coltali tc,e forte virilità è ret 
ta da Saturno fin'ad anni 4 9 .il qu ale fa Plutonio fag:- Trìmo 
gio, accorto, feuero , &grauc ; &^ perche la forza del c Jj^ é £ 
corpo,& il vigor dell'animo lo difpone alle magnani 
me imprelc, leggiermente ioitiencogni fatica, per 
mandarle ad effetto :perciò che con i prelidij della ra 
gione,& della intelligenza animoiamente le comin- 
cia^ con la guida del giuditio , & della lapienzaPct 
feguifee. Et perche all'hora comincia à debilitarli al- 
quato la natura di quello, quelli anni lóno oltramo- 
do pcrigliofi à melancolici , ma più degl'altri Panno 
4 9 .per il generale,^ particolar dominio di Saturno: 
& quello e il primo anno climaterico -douenòn la- 
feiaremo di dire,come in quelli lette anni^che domi 
na Saturno , Diopermctte che la maligna influenza 
di quello n'apporti per caftigo de peccati , ò per no- 
ftro eilercitio più delle volte diuertè afflittioni, di- 
lpiaccri,tsauagli,&:tribulationid'infermità,carcere, 
litigi}, calù nic,inimicitia,perdita di robbe,ò morte 
di figliuoli , le quali olrre modo affliggono il corpo, 
& l'animo di ciafeuno perciò che pochi huomini 
fono, ch'in quelli anni con alcuna delle predette y ò 
fimile altra faagura non fieno diuerlamcnte afflitti,' 
&tribulati. La leconda caviti ma parte della virilità 
fin ad anni 5 6. c retta dallaLuna,la qual comincia à 

mouerc 
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-mouere gli humori , onde fi caufano le podagre,& à 
-{coprire , nuouidiffetti in coloro , che patir ne deb- 
bono,cioèdoglic,catarri > difcen(ì,pietrc,arcne,&: in- 
fermità fimili, cheionoi forieri della vecchiaia ; nel 
qua! tempo l'huomo dimolìrando la difereta mata- 
rità,con la quale confidtratamcntc,& prudentemé- 
te'egliopera,fi ritira dalle opere faticofe del corpo, & 
l'anno 54. cperigliolo, perilparticolar dominio di 
clmat. MartCj&il 5 6. per Saturno. La vecchiezza quantun- 
que generalmente par laf rigidità lua/i attnbuifcaà 
Saturno, nondimeno particolarméte e retta da Mcr 
curio fin'ad anni 63, & da venere fin alli 70. nel do- 
minio de quali l'huomo nella prima parte (ludia al- 
la con fèruat fon e di fe ftcllb, «Snella feconda attende 
alla falute dell'anima, difprcgiando ciafeun a 1 tra co- 

^cli P cr ° ^ a '^ * 6 ' ^ * 3 ' goucrnanolc qualità mille 
mat.me- di Mercurio , il quale nel primo ingreflò della vec- 
1*»o. chiezza imprime neU'imagmatiua , cogitatala, & 
fantafia de vecchi noiole opinioni, & profondi pcn- 
ficri,i quali turbano coli la mente,& l'animo di quel 
lische diuengono ritrofi,auitcri , & pieni di tedio - y tte, 
perche la connietudine,& il tempo hanno grandilli- 
ma forza ne ì moti dalle turbationi,pcrticnuti all'an 
no climaterico 6 3. di cui Saturno è Signore, per gli 
accidenti di quello,diuengono, oltramòdo melaco- 
Hd,& trilti:onde dall'infermità dell'animo ne fegue 
<juella del coqx^fi che molti muoiono nel detto an- 
no, quale è più de gli altri perigiiolo per molte cau- 
le vimieriaU, &particx>lari,chc nella fccoda parte del 
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noftro difcorfo dimoftrcremo ; il che cagionali mo- 
to di Saturno, che ciafeun fettimo anno comincian- 
do dalli fette fino alli nouanta vno pcruicne nel qua- 
drato del luogo , &: in legno di contraria natura da 
quello, onde li è partito^ Se coli ancora dall'horolco- 
po,&da tutti gli altri pianeti, che in detti annicami- 
nado pcrucngononel quadrato ,&ncll'oppollo del 
fegno, Snella 7.8. & 1 1. cafa della natiuiu , pcrcio- 
che tutti i predetti luoghi tono, per dire come gì' A- 
ftrplogi dicono, infortunati ,&contranj alla natura 
dell'huomojla quale perciò alterandoli con lo eccel- 
lo ò difetto d' alcuno humorc , muta la lolita com*. 
plclTionCj&maiìimamcnte à quello nella cui natiui- 
rà il Sole lia fignificatorc,&promillore Saturnorim- 
però che quando egli è congiunto di mezzano moto 
co'ISole , iemprc nella luperior parte dell'epiciclo, 
cioè nella auge di mezzo, diretto li ritroua, & così an 
cora quando fc gli oppone, nella parte infima retro- 
grado , & ne i quadrati , nelle mezzane lunghezze : fi 
che con tanto tempo ritornai congiungerlì con eflò 
il Sole, con quato intieramente gira tutto l'epiciclo . 
Onde mentre nell'anno climatterico 63. i'vno 
l'altro pianeta fono congiunti per corpo, ò per allct- 
to quadrato , ouero oppofto , colui che in quella età 
fi ritroua, pallarà maggiore ò minor periglio d'infcr 
miti, òdi morte, fecondo le miftioni,& configura- 
tioni degli altri pianeti, & iccondo la natura del le- 
gno , nel quale egJ i pcruicnej perche ellendo contras- 
rio in vnaiola qualità dal legno nel quale egli fi ri* 
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crouaua nel tempo della natiuità , o dallo hdrofeopo 
rade volte lì trapalla lenza alcuna indifpofitione del- 
l'animo , ò del corpo; ma effondo contrario in ambe 
le qualità à quelli, non mai lenza infermità mortale, 
&grandilìimoperigIio della vita : percioche le coni- 
miltioni delle diuerlè nature de legni, & de pianeti, 
col frequente vfo delle tante mutationi, & per lo cor 
lo de tempi accrefeendo il melancolico humore raf- 
freddano il natiuo calore,& feemano l'humido radi- 
cale nella natura dell'h uomo, in modoche perle prc 
dette turbationi, & inquietudini dell' animo,& della 
mente, i mortiferi accidenti dell'homicida pianeta 
preuagliono nel detto anno più che in cialcun' altro: 
& perche nel leflantefimo anno domina il Sole, che 
induce temperamento nella compiendone dell'huo- 
1110, nel 6 1 . Marte,la cui calidità prefta refrigerio al- 
l'età fenile, & nel éi. Gioue,la benignità del quale 
fanolo confcrua, rade volte auuiene, che in quelli 
anni muoia, come nel climaterico 63. nel quale 
Saturno adopra tutta la fua forza, & malignità verfo 
l'humana natura, cflendo la lua influenza più del fo- 
lito polente & forte, perla ficcità che nel detto an- 
no prcuale : percioche domin an do gencralméterhu 
miditàfin'airanno 1 i.la calidità fin'alli 41. la ficci- 
tà fin'ali 6 3. la frigidità fiiValli 84. tutti gli anni pre- 
detti , che coftano ditrefettenarij, per Tertrcmain- 
temperanza delle qualità predette lono oltramodo 
perigliofi à tutti gli huomini . L'vltima parte della 
vecchiezza da Venere è retta , fin* ad anni 7 o. la qua- 
le con 
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le con placida influenza loftiene gli attempati $ 
perciò pochi huomini muoiono in detta età , & (bla- 
mente ranno 66. è alquanto Ibfpettoà flemmatici, 
il 68.àcolerici, àfanguigniil69 . &il 7o.àtutti. La 
decrepiti è gouernata dal Sole fin* all'anno 77. & da 
Marte fin'air 84. nel qual tempo 1 vecchi debilitati 
oltramodo perii poco languc, efìendo ancora la vir- 
tù, & calore di quello quali elKnto, diuengono fred- 
di, graui,curui, tecchi,gottofi, tremanti,ltupidi, 6c^ 
fiochi : Ma la prima parte èmenloipctta dell'altra, 
perciocheil Sole rilcaldando il (angue , prella aiuto 
alla cpneottione, digeftione, nutrimento, bC appe- 
tito di quelli, &con tutto ciò gli anni 7 5 . & 77.1òno 
molto perigliofi per Marte, per Saturno : e coli 
ancora tutti gli altri appreflo fin* all' 84. per la gene- 
rale influenza di Marte, mapiù dclli predetti c mor- 
tifero Tanno 8 1 . non già perche ci fia numero qua- L * 
drato, ma perche ellendo il Sole particolar domi- $1. «fimo 
natore del predetto anno , accrelcendo forza alla^ 4 "" 0 * 
generale influenza , fic^ ardente natura di Marte, 
quale è contrario à vecchi , d'ambi la louerchia adu- 
ftionc abbrucia , Jc^ dilecca l'humido radicale nella 
complcflìonc de vecchi; in modo che pochi trapaf- 
fano il detto anno dimoitratiuo : perciochc in quel- 
lo fi terminano le quattro intiere congiuntioni de 
pianeti fupcriori; 8£~trapaiTandofi quello , l'anno 
84. è molto più pcrigliolò , per l'cltrema intem- C /^ MP# 
peranza della frigidità , che prcuale à quel tempo 84. 
ne i vecchi . Qiiefto anno eftimò Stalco edere il 
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giufto termine dell'età bum .ina, oltrail qiialc non 
deue limonio defìderar più vica:&.s'auuicnc y che lo 
k trapalìi,diuicnc così debole m tutte le parti del cor- 
• po , che perde aitali à fatto 1 lenii , bC" il moto , onde 
finalmente rimbambifce.-perciochc Icfacultà dell'a- 
nimo ieguono la (temperamento del corpo. Later- 
za parte della decrepita è retta da Gioue fin ad anni 
9 i . per la cui benignità i vecchi li rinuigorilcono al- 
quanto nel corpo, & nell'animo ,& perciò lì conlcr- 
uano fin* all'anno 8 8. ma 1' 8 ? .è molto periglialo per 
rlt. c/i- Marte, il 9 1 • più di cialcun'altro à dietro : percio- 
m *t» che Saturno fa l'eftremo di (uà polla per lpogliardi 
vital'huomo nell'vltimo cliniatterico j& leauuienc 
che non muoia in quello,, fìa di morir certo nella ge- 
nerale influenza di Saturno,che domina fin* ad anni 
9 8. Et perche rado, ò non mai l'huomo pcruiene ad 
anni ìoo.noinonpaflaremopiù auantià dire del!*: 
alfridaric,chefeguono. Quelle dunque che dette ha 
uiamo, &chc apprello diremo nellaiecoda parte de? 
noltro dilcorfo,citimiamo che lì anale caule vniuer- 
fa/i, & particolari dc'climatterici anni , rimettendo- 
ci Tempre al più faggio parere , & maturo giuditio di 
più l"pcculatiuo,c\:perlpicace ingegno . ipifok 
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Agioncuolmcnte potremo aflb- 
migliare la vita dcll'hiiomo ad 
vii a grauc, & iunga infermità, 
poi che dal moto dell' inferior 
pianeta in quella fi ofleruano i 
giorni critici , & dal fupcriore 
nello fpatio della vita gl'anni eli 
matteria ; 8c^ quantunque perle blanditici allet- 
tamenti del mondo, & della carne , ci paia coli tran- 
quilla & dolce, chccialcuno di quella il Une aborri- 
rai 
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(ca; tuttauiafe confidcrando andremo i naturali & 
mondani effetti, che del continuo la infettano, tro- 
ueremo che di ciafeun a infermità , i mortali acciden 
ti in quella raccolti tono . Onde il nodrire il corpo 
di quotidiani alimenti , & procurarli con (cruitù co- 
rinua la confcruatione, che altro potremo dire che 
fia,chevn ordinario affanno,pari à quello della quo- 
tidiana febre? pofeia Thauercura di moglie, 8c di 
figliuoli, & delle altre domefbche cofe, none egli 
vno intolcrabil trauaglio della continua ?& cofi an- 
cora l'intenta lollccitudinc di acquiftarc i beni di for 
tuna, con la fitibonda ingordigia di cumular telòro, 
& defiderarehonori,& dignità, che altro è che vnain- 
trinfeca pena della hettica?& lepallioni, afflittioni, 
difpiaccri , & tribulationi , de quali ciafeuna anima 
è ripiena, chi potrà dire che non agguaglino il lungo 
tormento della quartana? & le difeordic , conten- 
tioni, ftc^rifle che di giorno in giorno fuccedono, 
non tono elleno vn* ardore ineftinguibilc della ter- 
zana ? &f l'iniatiabilc volontà nelle concupifeen- 
tic, & l'obedirc all'appetito della carne, che altro c 
che vn gagliardo accidente della finoca ? 2<^ il pcn- 
lare alfine della vita, &il timore della eterna danna- 
fione, none ella vnabreue noia della cfimera?pcr- 
cioche (foltamente à cialcuna altra cola penfa più 
rhuomojchc alla morte, &à quello che piùpenfar 
douria . onde finalmente tutto quello che noi fai- 
(àmen te ftimiamoelìcrripofo, capace della vita,nc 
apporta infinito trauaglio, & continua guerra ; & 
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Litmatrcrtct . 39 
però quanto fia fugace , vana , inferma , & fotto- 
pofta a molti incomodi , perigli , mutationi , 
benel'efprefle il patiente Giob , dicendo : Huomo 
nato di donna, di bre.ue età, carpidio di milcrie, 
il quale come belliflimo fiore nalce, & come om- 
bra lparilcc,ncmaili mantiene in vno ilteifo fla- 
to : perciò clic in ciafeuna età , cioè in certi in- 
ternali^, bC Ipatij di anni, come appreflb diremo, 
fi cambia, Umiltà la coititutionc de corpi noftri, 
acquiftando diuerfe temperature -, onde finalmen- 
te cltinto il natiuo calore, pcrueniamo alla deftrut- 
tione & alla morte, per molte ragioni intrinfechc, 
Se cfterne , le quali alterano , & corrompono il tem- 
peramento generato in noi : per l'interne in dui 
modi li può corrompere, ò per vecchiezza, che lo 
rilòìuc , perche del continuo raffredda il calor natu- 
rale, òpetlagcncratione delli eferementi , & catti- 
ui humori che procedono da nociui alimenti, 
dal dilordinato viuere j onde sacquiltano diuer- 
fe vitiolc qualità, dalle quali leguono molte infer- 
mità, finalmente la morte : per l'edrinlechc, 
quantunque molte fieno y che apportino perigliofi 
incomodi alla vita noftra, fi come la fatica, la fa- 
me, lafetc , il fon no, la vigilia, & le paflioni dell'a- 
nimo, le quali in molti modi mutano di noileloli- 
te habitudini^nondimeno la principale & che non fi 
j>uò à neflun còto dal corpo iltcflò {eparare , anzi che 
c femprc feco,fenza la quale non fi potrebbe viuere y 
è l'aere circunfufo , in cui refpiriamo/il quale efsedo 
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affetto da celelti accidenti, (uolvitiarc le qualità no 
itrccòmplcflionali,& alterandogli humori con alai 
na corruttela, caula infiniti morbi: onde vediamo, 
che quando l'aere è grauemente caldo & lecco, o uc- 
ro immoderatamcntehumido& freddo, manifcfta- 
mente muta l'habito de noltri corpij fi che per le tan 
temutationi, & per lo corlo de tempi, finalmente 
Miumido & caldo temperamento della vita à palio à 
palio tralcorrc nella frigida, & lecca qualità, per gli 
accidenti di Saturno, il quale da lette in lette anni 
accrelccndoin ciafcunacomplcllionc il melancoli- 
co humore , cagiona la vecchiezza in tutti gli huomi 
ni, &^ finalmente quello alterando, Sconturban- 
do, induce la morte vniucrfalc : pcrilche dclcriucre- 
mole pellimc qualità del tcrreftrc mclancolico hu- 
%tl Uh. more, il quale come afferma Galeno^ altro non è che 
ie luòghi l a P 11 ^ lecca, &dcnfa parte del (angue, limile alla fcc- 
afft. eia , che giace nel fondo delle botti : fi che con quella 
volgare limilitudine potremo leggiermente compre 
dcrele qualità del predetto humore, ilquale è detto 
tal'hora da medici atrabile, cflendorvltimadi tutte 
le altre biliole fpetic , che di colore difterilcono fra di 
loro, per cagione del calore, che diuerfam ente lecon 
do che egli è debolc,ò temperato, oucro oltre natura 
gagliardo,trafmutalaflaua in porracea, in ruginola, 
in cerulea, &vltimamentc in atra, 6c^ncra,(i come 
vediamo per eflempio, chela forza del fuoco prima 
infiamma le legna, poi le muta in ardenti bragic,po- 
lcia in neri carboni, & finalmente in cenere : le qua- 
li (pc- 
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li fpetic eflendo ripiene tutte d'auuelcnatc qualità 
inclinano le humanc menti à vitiofi &praui coitu- 
mi , & contaminano il corpo d'incurabili , & nefan- 
di morbi, i quali fecotrahe l'abolì danza, & maligni- 
tà de predetti humori , ma più de gli altri l'atra bile , 
la quale con la fredda* & lecca qualità Ina corrompe, 
iprelidij della valetudine -, guaita, & conquaila i Joc- 
corfi della vi ta,qual fipreferua nel caldo, &ncH'hu- 
mido-, ma perche fi colli tu i (cono due diff erenze del 
predetto humore,l'vno è naturale,^: necellàrio, qua- 
le è natiuo , & familiare all'huomo y &. dell'altro me- 
no infclto,& quello fi diuide aiicora in ducparti,pcr 
cioche eflendo códottalartien vilcofa parte di quel- 
lo co'lfangue ncllevenc, nodriicc le membra della 
fua proprietà, &conditionc, cioè l'ofla, le cartilagi- 
ni , i ligamenti, & i nerui , & il rcfto pcruienc dal fe- 
gato nella milza, la quale fi come non riccuendo al- 
cuna cótrarietà dal iouerchio humorc , cagiona ncl- 
l'huomo piaceuolezza , giuochi , follazzi , lafciuia, & 
rifo,cofi all'incontro quando ella è ripiena,anzi fom 
tnerfa nel predetto humore, perche non può capire 
à fatto le forditie del fanguc, apporta feco molti inco 
modi,chemolelti lono alla mente,& al corpo,di mc- 
lancolia, triftitia, timore di fopraftante male, anfic* 
tà, dilperatione, & diffidenza^ i quali affetti Smorbi 
della mente ,& dell'animo crudelmente tormenta- 
no , & trauagliano limonio, fi che diuicnc di corpo 
difforme in ogni ellcrior parte, magro, cllenuato, 
pallido , ^macilente : perii che ancora , i negri, & 
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folcili vapori di quella coli orfcndonocoMtrifto ahi- 
to il ccrebro , &Tempiono gli lpiriti animaiidi cor*, 
tagiola qualità, che fpello inducono nelHiuomo a'ic 
nationedi mente, inquietudine , noiolc cogitationi 
turbulcnti (ogni, profondi iòipin, dirotti pianti, tre- 
more, & palpitatane di cuore- onde diuicnc l'animo 
incrto,auuilito,an(ìo, dubio, & timorofo. l'altra di£ 
•ferenza,qual è nel corpo oItranatura,perciò che mol 
to oftendc,c^ lutila gioua, a cui ragioneuolmentc 
conuicnfi il nome di atra bile , è djuifa da medici in 
trcfpeticj'una^h'efcedal melancolico fucco,ia qua- 
le per l'incendio dell^tranco calore diuien cenere,!' 
-altra che di tutte è la pcggiore,c quella,chcfi compo- 
ne dalla flaua,& per lo fouerchio calore diuiene atra , 
& nera come pcce,la quale quado immodet atamire 
^infuoc^cauiafurorejcocitatione d'animo,rabbia , 
*Onfaniai ma quando ella iti nella mediocrità, ne 
fiiccede acutezzad'ingegno, eccellente dottrina, lòt* 
rili inuentioni, fiT elegante lingua. L'vltima fpetic è 
quella che lì vnifee con la pituita, della quale parle- 
remo al <ùo luogo :lì chcdlcndo varie differenze dell' 
atra bile per admiitione , achrfìionc, 6c^ aumento, 
lbno ancora imelancolici huominidi diueric coiv 
ditioni,naturc,coH:umi,inclinationi d'animo,di co- 
lore, forma di corpo j& però tuttelclorohabitudi 
ni fono diligentemente oflcruatc da giuditiofi, & ac- 
Nd l'è. coiti medici, con 1 loro propri) generali accidenti, 
a-^''* de quali tratta Galeno-, perciochc alcuni lbno di co- 
' lorc folco &nero,& ad tr^ 
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facapillatura&fpeita,pcr l'abondante calore, alcuni 
di lingua pronta ckirpedita, & altri di balbutientc c 
tarda,& alcuni di voce (onora & Feuna,& altri di tre- 
mante &fiocajtri quali il mclancolico adulto rilcal- 
dandofi tal hora più de glialtrl,p lapurità delli lpiriti 
fi rallegraci che canta,balla,& luona,& oltre il iolito 
diuiene affabile, liber ale,& cortefe;& per cagione del 
la pofterità,& de figliuoli fideftaà gli appetiti vene- 
rei: ma quando poi il caldo inficmecon l'impeto del 
i'animo,&dclsaguefi raffreddategli addormétano, 
li fpiriti,& di tutto il paflato fi duole ,& pentc.quell'al' 
tra ipctie di mclancolìa, con laquale abondantemé- 
te fi mefcola la frigida,& léta pitu ita,fà Tliuomo incr 
te , indocile , & obliuiolo , come gli afini lono , ^ al- 
tri bruti animali: & perciò quefto genere di huomi ni 
è detto focorde,per la debolezza , & impotenza dell - Huom'mi 
animo,& d'altri affetti i quali lono lontani dalla tcm^ r /^ 4 
pcranza ; perciò che la doppia frigidità accrefcc oltra no . 
modo in quelli otio,létezza,dapocaggine,&ignauia: 
onde diuengono tardi, improuidijincttijltupidi, ne- 
gligente*: finalméte (come i Teologi dicono)accidio 
fi ;&quefti il più delle uoltc muoiono giouani,&di 
rado iogliono trapalare l'an. 5 6. quegli altri nc'qua- 
li la melancolìa con moderato calore è iparla,& col sa 
gue temperata^ con altri finccri humori , veraméte 
lono di fublime ingegno, & di acuta mente: & per- 
che riceuono l'humido , Accaldo temperamento del 
fangue , hanno mcnoincommoda la vita, & lanità 
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mcndubia,&menfofpetta,& nclli affetti fono per 
^or°ddt" 1 ^ a P lcnza celebri , & prudenti ; fi che cordati detti fo- 
no : perche il cuore , quale è ricettaco'o dei commi- 
fto languc,& fonte della vita,& dell'inietto calore, & 
origine dello Ipirito vitale,vnilcc le lue force co !o lpi 
rito animale,chc tiene il principato deliamente on- 
de da lor cornipondenti effetti ne pcruiene la ragio- 
ne, ìlgiuditio, & l'intelligenza, la qual dona a co- 
loro piena cognitione di tutte lccofe,rctìde' quali 
fuolecllenderfi all'anno 70. & ai 7 7 . & tal'hora all' ' 
8 1. &cofi quelli ne quali l'atrabile s'vnifcc con la 
flaua , per la doppia ficcità, che prcualc nel dimfnu- 

tfcord'r to cuore > &P c r h mente poco Ferma, eicordi detti 
fono,percioche diuengono poueri di ragione, Itoli- 
di , iniìpienti , & intentati , & quclh di rado peruen- 
gono all'anno 63. Ma quelli cne ailbluramcnte fo- 
no di mclancolica compiendone, la cui atra bile non 
riceue alcun temperamento da neflun' altra qualità 
mommi contraria, tòno detti vecordi, di tutti i peggiori, pcr- 
recordi . c j^ c [ lc j| pj u c j c |[ e volte non altro penfano , che frau- 

de, inganni, occifioni, veleni, incendi), tradimenti, 
& danni, & comprendono nella mente, & nell'ani- 
mo nefande fcelcraggini per inuidia, & per Tecccflò 
del maligno humore, le quali interne macchie eui- 
dentemente appaiono ne gli occhi, nel volto,ncl fro 
te , (opraciglia , & in tutto l'elteriore habito del cor- 
po ; percioche poco, ò di rado parlano, diffimulano, 
diffidano , fofpettano , ambiguamente rilpondono, 
à terra guataiiOjinai ridono, &quafi fempremalpen 
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fano, i qiiaKlokodonòlciuti fra tutti gli altri huomi 
ni , come fra le baonc herbe l'ortica: perciocheappa 
ìotio di corpo macilente, di pel nero, di carne huiday 
di cutetpelaca,di color pallido; di vnghie adunche, di 
labbiia^oHc', di gambe lottili, di alito fetido ; & per- 
ciò fono inclinati all'amar dbie fchiuc, &c puzzolenti, 
aireflerc pigri, & lenti nell'anioni , venou, magri , & 
oltramodo àuari , poco libidinolì , & deliderano più 
il mafehio, che la remina ,1'ira loro è implacabile ,& 
dilcggicriiaicianolacofa amata ^ lono leu eri vendi- 
catori delle oftefe , fpelìo logliono diuenire apo- 
itati , Icifmatici, hcrenci, lì moniaci, incantatori ,& 
alchimifti • ma fono faggi & accorti nel coprire le lo- 
ro macchi e, beviti} dell'animo & del corpo ;& quan- 
tunque tutti i predetti generali accidenti non polla- 
no giunti inficine ritrouarli in vn lolo huomo d'alia 
luta melancolicahabitudine, tuttauian'apparilce al- 
cunapartè di quelli, & nel corpo, & nell'animo di 
ciafeuno, chepartecipe lia dell'atra bile, &qucitifc» 
peruengono all'anno 49 . rade volte lo trapalfano, 
ne' quali tal'horaper afflittione di mente, percrucia- 
mento di melancolìa, & triftezza, per morte di paré- 
ti, & perdita di cole fortuite, per incurabile infermi- 
ti ,òperdc(iderio,&lperanzadi godere al cuna cola 
riufeita vana, per intempeltiuo vegliare , lollecitudi- 
ne, fame , pouertà , penuria, angullia, per confuetu- 
dinc di nociui alimenti, ò per confeienza delle com- 
meiIelceleraggini,òpermemoria della panata vita, 
perle nefande libidini , & sfrenate cupidità, appari- 
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fcono tanti rriclancolici affetti - che alle vòlte li con- 
ducono àtale,clie agitati dalla cecità, & furor d'ani- 
mo,pazzia,&e!nx>r di mente, hauendo la vita à tedio, 
con diuerfi generi di morte à le tlcfi empi j, & crudcr, 
kdiuengóno, &pamrcolarmcmeglioftinati , & dc- 
fpcratichcnon temono Dio-,'xl che cagiona che fcm-< 
preftiano in angoli, cmciamcnti,paure,&tornicti: 
percioche la federata, & afflitta mente, elseh do lon- 
tanadallafua i m me n fa grati a, nonritrouaoue ficu- 
ramente appoggiatfijpotìàj:!<fi che cllcndo. stante- xIUj 
ucrfe fpetie dell'atra bile , tali fonO l'opcrationi, quali 
le varietà delle commiirioni;&però parturifee lecon 
dola natura di ciafeuno diuerfi accidcnti,& varij co- 
Troble- ft urn i ; p cr il C 1 1C eiuditiofamente Ariftotile lomieliò 
30.^.16 quclto humore al vino puro; ìlquailc nelli ubbna- 
cni produce diuerfi affetti,chi fà dormire, chi ballare 
chi lieto & loquace, chi taciturno & mefto , chi con- 
tentiof o & fuperbo, & chi tim ido & uile . Quello è 
quanto al noftropropofitoci fiamo sforzati breuc- 
mente raccorre da diuerfi medici del melancolico 
humore, & fuoi effetti, clTcndo quello la potillima 
caula , che il climatterico anno fia generalmente co- 
fi pcrigliofo à tutti gli rinomini; & acciò polliamo 
far più certo giuditio della vita di coloro , che à quel- 
la età perucngono,hauiamo appallati tutti gli ap- 
parenti effetti, che caufati fono dalle diuerfe com- 
miftioni della melancolia , i quali per lunga efpc- 
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-urltgfdie dttfatàrmygK vniucrlali accidenti >noa 
(blamente péiàiìtiofi fono , & conti ari] à melanco 
lici negli anni climaterici, ma à tutte l'altre com 
plcflìoni , ci conuerri indurre particolarmente 
tutte quelle cofe , che per fondamento del noftro di- 
fcorlb prefuppofte riabbiamo j& acciò polliamo ve 
ni re alle caule particolari de predetti anni, fia di 
bilbgnojChc ncccflariamentc prima difeorriamo fe- 
condo l'opinione de medici, & fecondo l'eiperien 
za delle diuerie temperature dell'huomo , le quali 
dalle qualità dei quattro elementi , dalla, cui, mi- 
ituraficaua loriginedi ruttigli enti inferiori^ co 
Jtituifcono in noi con noue differenze, cioè vnate 
patata, & affoluta, nella quale nefluna delle qualità 
elementari è luperata dall'altra- perciò che con c- 
gual mifura confiftono lenza vino, & intemperie 
alcuna , Scotto intemperate, cioè quattro femplici 
■& quattro com mifte, dalle quali viene la coltitutio- 
ne,o vero compofitionc del corpo, che da greci cra- 
si , &C da volgari compleflione è detta, la quale di- 
-ucriamentc lì diitinguc cò'l nome di quella qua- 
lità, che nella mifturaè fupcriore: perciò che quel- 
la compltllionc è chiamata fcmpHccmente calda, 
nella quale la portione della calidità e più abon- 
dantej frigida, in cui (ìgnoreggia il freddo ^ numida, 
che prcuàlc al fccco-, lecca, che riloluc l'humido : ma 
lecompofte, lequahlbnocómiftedi dueequiualcti 
qualità, dette lòno calda ò^humidaj caldai feccaj 
fredda &humidaj & freddai lecca : Spoltre alle 



prodotte temperature ,pcr tè Superiorità d* al òunì hu- 
mori, fi coftituilcono ancora diuerfe interpofte com 
miftioni , le quali diflferifeono fra di loro iccodo l'ab 
fcondanfcc proporiionc diquelL*hutnore > chc fècon- 
-dìariatìicntc domina • contepcr efljenipio , la colerica 
complcflìone può:cfVercpartcdpediiiegma,di (an- 
gue y ò dà mcjancoiia pfcr adàiiiuone j in modo che 
dopò la colera alcuno da predetti humori fupcri gli 
altrLduc > &CoCofi ancorabflegmatica ) languigna,& 
melancolica poflono eflcDcpartccipi,conie|cjuclla de 
predetti diucriì,temperamenti;pcr lidie dalle predet 
ce intemperate, volendo noi quelle lotulm ente di- 
ftingucre, iicièguono diuerle altre commiltioni , 
le quali non riceuendo il proportionato tempeca*- 
mento , fono chi più chi meno intemperate, che 
le predette fempliei , commifte : quantunq; 
non fieno in confidcrationede medici, perciò che 
ipiù moderni regittando tutte Taltre^ftatuifcono fo- 
lamentelc quattro compofte tempcraturc,ciò è fan- 
guign a, colerica flegmatica, {<^melancolica: nondi 
meno tutte lì comprendono per le diuerfe habitudi- 
rii del corpo, 6^ per le naturali inclinationi, perciò 
che ciafeuno dequattro humori , da quali prendono 
ilnomelc predette cóplesfioni , fi diuide in quattro 
differenze, le quattro pituitole fono,la dolce, che 
entra in natura di langue; l'acida, ch'è torcila della 
mclancolìa-,lafaHa,chc partecipa di colera^ la vitrea 
quale è più cruda , & fredda delle altrc:lc biliofe fono 
queHe,chc altrouc dette habbiamo,laflaua,porracca, 
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rugginofa, & cerulea : cofi ancorale mclancoliche fo 
no la naturale, che s'vnifce co'l fanguc,& le tre predet 
te innaturali , &lc fanguigne fono vna aflolutamentc 
pura, non giàche ella no fia partecipe della nccefla- 
ria, Sc^ naturai commiftionc delli altri humori \ ma 
perche cflendo in tanto predominio il (angue , che 
non può riceuere temperamento dalle Ioroqualità, 
detto habbiamo in vn certo modo afioluta,& pura,& 
cofi ancora intender douiamo ncll'ecceflo di ciafeun 
altro humore, Sdetrc altre fono cen^mifte delli al- 
tri humori, dalle quali pcruicnc tanta varietà nelli 
hum ani affetti- perciòche le diuerfe com miftion i del 
le predette (petie di humori ( quantùquc alcune fie- 
no innaturali,fcnza impedire però,ò togliere la libcr 
tà dell'arbitrio ) cagionano nelli huomini , fecondo 
laqualità della miitura che preuale vari) colhimi, co 
ditioni, ftudij, nature, inclinationi d'animo, &pro- 
greffi della vitaronde diuerfaméte ciafeuno il più del- 
le volte , opera fecondo gli affetti , ne quali la natura 
l'inclina; &però vediamo in quelli,chc abbódano di 
fanguediuerfivitij ,qual'è femplice &ftolido, qual 
prodigo & giocatore , qual adulatore & vantatore, 
de quali altri fono inclinati alla libidine &la(ciuia, 
altri all'intemperanza & ebrietà , altri à dishonciti 
amori , nefandi inccfìi,& fporchi concubiti. così an- 
cora di quelli che oltre modo biliofi fono, qual èfu- 
pcrbo& arrogante, qual'infolcnte ^importuno, de 
quali altri fono inclinati all'iracondia &contentio- 
ni,altri all'ingiurie &feditioni,& altri allcdifcordic 
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&rifle, & così perla fouerchia pituita, qual'è timido 
& vile, quale infìpido& freddo , de quali altri lono 
efpofti alia dapocaggine & debolezza , altri alla pigri- 
tia & lon nolenza,& altri all'otio^entezza^ n cgligen 
za. Così ancora per recccflbdellamclancolìa,quaT è 
maligno, iniquo , qual fimulatore & auaro \ de quali 
altro è pieno d'inuidia, odio& emulatione, altri di 
fraude&infidie,& altri di meftiria, difperatione8^ 
diftìdeza^ i quali affetti fi comefbno immodi, & biat 
meuoli nelPinteperate complefìioni, coli nelle quafi 
temperate fogliono cfler più regolati dalla ragione, 
dal giuditio, & dall'intelligenza; & perciò diuerfamé 
te alcuni tono d'animo Vegliato 8dndultrio(b, alcu- 
ni di coltumi intieri & incorrotti, i quali in niuna co 
fa piegano,chc al decoro di gétirhuomofi difeonue- 
ga,alcuni d'ingegno cleuato &fingolare,& d'eccelle- 
re dottrina, alcuni di mente placata & quieta, i quali 
più adoprano il giuditio &l*clcttionci alcuni genero- 
li, & ornati affatto di molti virtuofi coftumi • alcuni 
degni,&riguardeuoli per la bontà della vita,ne quali 
apparile riiumanità, la manfuetudine, l'equità,&la 
modeftia,& alcuni di maturo configlio nell'operare: 
fi che di tutte le predette virtuole qualità alcuna par- 
te appari rfuole nella quafi perfetta temperatura, ma 
non ìenza alcuna parti colar macula, ò vitiofo affetto: 
pcrcioche l'imperfette temperature quanto più s'au- 
uicinano al perfetto téperamento, che detto habbia- 
mo,tanto più fi dimoftrano da vitijj & quanto più fo 
no lontane da effo, tantomeno in quelle fi ritruoua 

lara- 
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la ratiocinationc,ilgiuditio retto & l'elcttionc.Ondc 
gli huominicTeftrema & vi tiofa intemperie, fe dalla 
(bla compleflione guidare lì lafciano, &nó ftudiano 
con laragione& giuditio fupcrare le naturali incli- 
nationi,lpeflo partecipi fono di tutte quelle cofe, le 
quali fono communi alle fiere fcluaggcrpeiilchc alcu 
ni per vitio &prauità della natura, ò della nutrì tione 
degenerano in beftiej fi che in tutte l'anioni fono 
quali limili àquclle^ Superò alcuni fono ingordi di 
languc,& come lupi auidi di preda ; alcuni come leo- 
ni crudeli,&feroci,& d'immanità beiti ale; alcuni co- 
me fimiegcfticolofi , atti ad imitar di cialcunoi ridi- 
coli gefti-, alcuni come le volpi fallaci,alhiti,&infidio 
li-alcuni come i cani, i quali clcrcitano canina facon 
dia,& alcuni come vcelli di gracchia, de quali gli effet 
ti lono lontani dalle parole : & finalmente molti al- 
tri (ono di varie conditioni , i quali rapprefentano la 
natura àCi coftumi di diuerli altri animali, onde 
tralignando dall'humana integrità, fi trasformano 
in beftie, di cui gli affetti irrationali ferini co- 
llumi come in vn chiaro (pecchio apparirono ne gli 
occhi,nclvolto,&in cialcun'altro eiterior membro, 
c habbia alcuna apparente fimilitudine di quelli : 
mà generalmente gli huomini di afloluta temperata 
complefhone, logliono eflère temperati, continen- 
ti , honefti , riipcttcuoli , 6c^, fobrij , man lucri piace- 
uoli , quieti, {^pacifici , amabili , allegri , benefi- 
ci , cortefi , liberali , Sc_ confidenti : accorti , lol- 
leciti , vigilanti , & prelti . Onde per il diuerfo habito 
01 W Gz del 
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del corpo,& per i predetti affetti dell'animo potremo 
facilmente comprendere di ciafeun'huomo la buo- 
na, ò cattiuacomplcllìonci&così ancora qu al fia più 
& meno atta à conleruarfi,oucro à corromperli, il che 
è di grande importaza per fare i giuditij della vita di 
coloro, che poflono peruenirc al climattcrico anno 
é3.perciocneeiafcuno diqualfiacomplellione, che 
conl'immoderato coito, & dilordinato viuere, fcc- 
mando il fanguc,& confumando in patte la virtù vi- 
tale, che in eflb rifiede , riépic le vene di diuerfi catti- 
ui humori , generati dalla indigeitionc delle cótinuc 
crapule, non folo può edere quafi certo di non tra- 
palare il predetto anno, ma è gran dubio ancora 
elici polla peruenirui: & quindi auuiene, che molti 
diuengono anzi tempo infermi, & vecchi, non folo 
per l'intemperanza del mangiare, del bere, & del coi- 
to,ma per le cole auucrfe , per i (uccelli 8^, colpi con- 
trari] ,i quali tutti indebolifcono la finità, ao 
crelcono quello maligno humore , che apportar 
fuole in quelli anzi tempo la lecca & fredda fenet- 
tù, S^polcia l'immatura morte : ma (e giungen- 
do al predetto anno 6 3 . nel quale lafredda & lecca 
qualità altera &C aggraua l'età indebolita, & langui- 
da, nel primo ingrello della vecchiaia , che fin a quel 
tempo non hàcomprefogrà mutatione, auuiene che 
non fi muoua, & conturbi il fecciolo fi^terreftre hu 
more,di cui ciafeuna complcflìone è partecipe, dàfc- 
gno che molti anni apprefio ella non farà mouimen- 
co alcuno .-perche dopò la generale influenza di Mer- 
curio 
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curio feguc quella di Venere, qual'è pianeta beni- 
gno:onde fi prolonga l'età deirhuomo oltre al climat 
tcricopiù delle volte circa il 70. anno, &C più auanti 
ancorategli da principio fchiuerà quelle coic,lc qua 
li oltre la ragione dell'età,^ il corfo della natura,ac- 
celerano la mal fana vecchiezza, flc^ l'imgrouifamor 
te. Così dunque ciafeun' huomo di qual lia compiei 
fionc, tardi ò per tempo per l'aumento dclmelanco- 
licohumore trafeorre nel lecco iK- freddo habito : 
pcrilche Saturno nell'anno climattcrico, di cui egli è 
Signore,fuole apportare alcuna nouità, & periglio in 
coloro che trafeorfi vi fono , & mallimamcntc quan- 
do egli è il promiflbre nella natiuità: & però quando 
ci fi ntroua nell'aerea triplicità, (uolccflcrc il predet- 
to anno perigliofo à fanguigni , nella terreaà mclan- 
colici, nell'ignea à colerici, & nell'acquea àflegmati- 
ci,m a differentemente più,& meno fecondo che nel- 
l'imperfette temperature miticamente prcualc l'a- 
tra bilc,la quale in quella età vien commofla dalh ac- 
cidenti dell'homicidapianetaj fi che alterando,intor 
bidando, & corrompendo il (angue , & gli altri hu- 
mori, cagionai chi lunga infermità, &a chi prefta 
morte . 



Hora volendo dimoftrarc le cau(èdc climatterici 
anni, ci conuien primaper maggior chiarezza dire la 
particolar cagione dei giudi tiarij giorni : perciochc 
la Luna, & Saturno (correndo per il Zodiaco mifura- 
nocolfettenario numero l'vnai giorni dell'infermi- 

, tà,& 



tà,&l'aItrogIi anni del la vita, ambi operandofecon 
do che 1 lor proprij accidenti fono altct ari dalle diuer 
fc nature de legni, ne quali peruengono, eflèndo tut- 
ti i legni influflmamcnte partecipi dalla natura di 

quattro clcméti, ciafeuno de quali tre termini polfic- 
de cioè principio, mezzo,&rine; onde le cole gene- 
rabili prima fi generano, pofeia fi confcruano,& fi- 
nalmente fi corrompono; & però ciafeunoelemento 
ottiene trefegni, vno mobile, vno filTo,&vn commu 
ne, fecondo il triplicctermincpredettojpcr il cliegli 
Aftronomi hanno attribuito alla triplicità del fuoco 
1- Ariete, il Leone , & il Sagittario.pcrchc cóuengono 
m caiidità,& liceità; & alla terrcltrc hanno dato il To 
ro,la Vergine,^ il Capricorno, perche fono freddi,& 
fecchi;& all'aerea hanno allegnato Gemini, Libra'& 
Aquario,perchefono di naturacalda,& humida,&fi 
nalmcnte all'acquahanno cóceduto il Cancro,Scor- 
pione,& Pefci,perchc fono frigidi,& humidi; & eflèn 
do ancora tutti i pianeti generatiui,& parimente con 

IeruatiuideIlequattroqualitàprime,leptcdettequat 
trogencrali cÓbinationi potàbili di quattro elcmeri 
attribuite a fegni celelli , li reggono dalla virtù attiua 
di detti pianeti , & dal moto de cieli , quale da Filofo- 
h natura è detta; & cofi ancorale auattro virtù princi 
pali dell'humana coftitutionc, delle quali l'vna,che 
lpetta alla conlèruarione della fpctie,da Venere i rct- 
ta,&rifiedc ne' mcmbrigcneratiuijdelle altre trcfpet 
tanti alla conferuatione dcll'indiuiduo, la vitale e go 
•ucrnata dal Sole, fcrifiede nel cuore; l'animale s'ara 



mini- 
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m miniftra da Mcrcurio,& rifiedc nel ceni elio, di cui la 

issa parte intellettiua non è lòttopofta al celcfte influflo , 

■ bc la n aturale li regge dalla Luna,& rifiede nel fegato ; 

ti doue li generano i quattro humoii , i quali fecondo 

% la qualità loro li reggono pri ncipalmente da quattro 

h pianeti , cioè da Gioue il fangue, da Marte la colera, 

li dalla Limala flegma,& da Saturno la melancolìajonr 

ho deperrinfluftode predetti pianeti alterandoli tallio- 

I ra i predetti humori,fpc(Ic nate auuenir fuole,che per 

jjj l'eccello dell' vno,ò difetto dell'altro fi corrompono , 

| fi che caufano diucrli morbi nella Jiatura delPhuo- 

I mo.Et però hauendo la Lunamaggior forza nell'opc 

^ rare di cialcun'altro de pianeti predetti, è principal 

j miniftra di cialcuna infermità, per molte ragioni ; & 

l principalmente perche eflendo quella dilpenfatricc 

j di tutta l'humidità elementare, & della cóplefllonalc 
ncll'huomo,la fuamifcib ile qualità per cagione del- 
l'humido, è miftura di tutti gli enti inferiori j&però 



flegma,per il che dal moto, & dalli alpetti di quella,fi 
ofleruano i critici, &dimoftratiui giorni nella figura 
di i 6. angoli,in cialcuna infermità dell'huomo,fin* 
alla fua intiera reuolutione,perche dopò li 1 7. giorni 
& otto hore fi regge per il moto del Sole, come appref 
fo diremo . 

Quantuq 5 ragion euolmete ftimafTe Galeno, che 
il moto del Sole & della Luna fu(Te principal caufade 
giuditiarij giorni^nódimenonó ritrovi ado egli fopra 

•mi tr * di ciò 



di ciò altra ragione di quella , che la pratica, & felpe* 
rienzagli dimoftraua, non conobbe à pieno la parti* 
colar caula , & però ne fcriflc alquanto dubiamente f 
attribuendo la pemerfione & varietà di quelli hora 
alla conditionc del male, hora all'crror del medico f 
hora dell'infermo , ò de minifìrb dicendo che la cri- 
fi,qual è interpretata giuditio, appartiene al fettimo, 
airvndccimo , & al quartodecimo , in ciafeun modo 
che tocchi alcuno di quelli : ma ancorché le predette 
caufe poflano far apparire l'ordine vario, non è però 
che l' agronomica regola de eiuditiarij giorni vera, 
& certa non fia: & la ragione u comprende chi ararne 
Jjr te da Tolomeo, &cofi ancora nel comcntod'Haly, 
doucfimoftrala caufa della mutatione di tutti i mor 
bi curabili, de quali gli acuti,che generati fono da cai 
di humori , fi reggono dal moto della Luna, nclli an- 
goli del cielo j&gli cronici , ò lunghi, che dir voglia- 
mo, checaufati fono da freddi humori , fi reggono 
dopò la compita reuolutionc di quella dal moto del 
Solerma perche il moto della Luna variar luole per la 
diftanza del cétro dell' eccentrico dal centro della ter 
ra,& per il moto del epiciclo, quindi auuiene,chc ri- 
trouandofi nell'inferior parte di qucllo,in vn giorno 
naturale feorre circa i 5. gradi, & nella fupcriorc me 
no di 1 2.. pcrilchc quàdo è veloce,pcruiene nel quar- 
to afpetto poche horc dopò il fello giorno,dal princi 
pio dell'infermità; & quando e tarda, iui non pcruic- 
nc le non alquante horc dopò il fettimo ; ma e(Tendo 
di mediocre corfò , cioè quando ella fi muouc gradi 

1 3. mi- 
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1 3 . minuti 10. & alcuni lecondi, fi ritrouancl pri- 
mo angolo quali cinque hore prima il fine del fetti- 
mo,& coli ancora nel fecondo angolo alli 1 4 giorni- 
onde diuerfamente apparir fuolclacrifi nel princi- 
pio, ò dopò il fine dellcttimo, & coli ne! 10. oucro 
1 fi 2. 7. ouero 18. fecondo che la Luna è di tardo, ò 
di veloce moto , ritrouandolì il centro dell' epiciclo 
nella auge del deferente, onero ncll'oppofta parte j il 
che auuenir luole due volte il mele incialcunacon- 
giuntione,&oppofitioncde luminari: magencral. 
mente il 7 . 14.10. 6c^ 1 7 . fono giuditiari j,& imez- 
zani dimoltratiui • quando però auuicnc , che in 
quelli giorni la Luna fia di mediocre moto : & anco- 
ra chela diftintionc de predetti giorni li oflerui dal 
moto di quella, i termini però fono della natura de 
fegni,ne quali pcruiene, & del Sole, & de gli altri pia- 
neti ronde per eflempioprcfupporremo, che nel pr in 
cipio di vnafebre acuta curabile la Luna ltia nel pri- 
mo grado d'Ariete, qual'è fegno caldo e lecco, dopò 
l'hauer fcorlo co'l mediocre moto la prima linea del 
quadrato, in lpatio di giorni lei, & hore circa 10. 
quella entra nel Cancro,fegno freddo &hu mi do, nel 
qual tempo lacrifi apparir fuole ; pcrcioche la tripli- 
cità acquea flegmatica, in cui peruicne , e contraria 
in conditione & proprietà dalla ignea colerica, on- 
de fi parte f &c perche il giorno di mezzo ella li troua 
nel Tauro fegno freddo & fecco, il quale è differente 
in vna fola qualità dall'Ariete , fuol dare indino à 
medici dellafutura crifi nellcguente angolo,doue il 

H Cancro 
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Cancro fi rirroua chedifconuiene in ambe le quali- 
tà , & però il quarto giorno dimoftratiuo è detto : 
perciochein quello la natura dà legno di periglio, ò 
di fallite nel (ettimo:& coli ancora gli altri dimoftra- 
tiui neigiuditiarij,chefeguono . Ma perche il 4. 1 1. 
17. &14. logliono talhora eflere ancor cfli giuditia- 
rij, & i mezzani dimoftratiui , prelupporremo an- 
cora per chiarezza di ciò, che nel principio d'vna in- 
fermità la Luna fi ritroui nella metà del Tauro, per- 
che la prima linea del quadrato termina nel mezzo 
del Leone, il quale difeonuiene in vnafola qualità 
da quello, potrà apparir più preftola crifinel 4. nel 
11 . 10. ritroiiandofi la Luna nella triplicità ac- 
rea fanguigna, qual difeonuiene in conditione, & 
proprietà dalla melancolica terrcftre, ouc è compre- 
Io il Tauro , che nel 7 . 1 4. 1 7 .& 2 4. ne quali la Lun a 
peruiene nella triplicità flegmatica , & nella colerica 
che dilconuengono in vna fola qualità dalla tcrre- 
ftre, & nondimeno apparir fiiolcne predetti giorni 
ancora, qual'hora fi congiunge per corpo, ò per afpct 
tocon alcuna delle chiamate da gliAltrologi fortu- 
ne > oueropcr diligenza de medici , i quali ammini- 
ftrano nell'infermo qualità contrarie allenociue : fi 
che tutti i predetti giorni pedono efierc giuditiarij, 
dimoftratiui, non folo per il moto della Luna, 
& per le diuerfe qualità de fegni , per i quali la natura 
diuerfamente dimoftra alcuni enetti, onde fi può far 
giuditio difanità, ò di morte, ma ancora per gli di- 
uerfi afpctti di tutti gli altri pianeti, che nelli iftclfi 

giorni, 
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giorni, fecondo lcloro miftioni, & configurationi 
accrclcono, òfccmanolc caule dell'infermità - y cofi 
quando fi rirrouala Luna nclli otto angoli principa- 
li , come nclli altri otto punti interpoli! : onde i filici 
hanno prelo i giorni intercidenti . M a perche più fa- 
cilmente fi comprendanogli alpetti quadrati, & op- 
pofti di quella, habbiamo qui poftavna figura di i 6. 
angoli, doucg'i itudiofi,non lolo potranno oflèruar 
l'ingrcfl'o di quella di fegno in fegno,& di angolo in 
angolo, & confidcrare in ciaicuna infermità la quali- 
tà della triplicità , in cui peruiene , per faperc il tem- 
po precifo , chclacrifi apparir fuolej ma potrano an- 
cora far giuditio nell'infermo di falute , ò di morte, 
per gli accidenti di alcuno piancta,che iui cógionto 
per corpo , ò per afpetto fi ritroui, purché del princi- 
pio della infermità, & del tardo, ò ueloce moto della 
Luna per l'efemcridi, ouero altronde fi habbia noti- 
ti a certa : percioche in quefta general norma altro 
dimoftrar non fi può che il mediocre moto di quel- 
la, la cui intiera reuolutionc diuifa appare in gior 
ni i7.&horeotto. 
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Volendo dunque dimoftrare, che per il tardo mo 
to di Saturno fi regga la vita dcll'huomo , ci con- 
nicn deferiuere gli alpetti di quello , per i quali cias- 
cun (cttimo anno fuol' cllerccofi pernitiolòad vna 
gran parte degli huomini : & ancorché nello (patio 
di anni (ette & mefi quattro & mezzo, egli totalmétc 
(corra nel predetto modo la quarta parte del Zodia- 
co -, nondimeno (e nel tempo della natiuitàprepofta 
egli IH nel principio dellafua direttione, peruienc 
nel quarto afpctto alcun mele primaòdopò il fine 
dcllcttimo anno,fecondo che il centro dclìùo epici- 
clo fi ritroua nell'auge del deferente , ò vero in oppo- 
fitione di quella j ma s'egli Iti nell'inferior parte dell' 
epiciclo J itti non peruienefenon circa il principio 
dell'anno ottauo , per la dimora che egli fa nella pri- 
ma rctrogradatione-, &pcrò diuerfamente in angolo 
apparir luolc, fecondo che egli nel propoltotempoè 
retrogrado , oucr diretto: ma come che (la, ci bafta 
l'oflèruar (blamente , chcinciafcuna linea del qua- 
drato egli lìa fette volte retrogrado in oppofitionc 
-del Sole ,& fette volte diretto congiunto a quello, & 
che circa il fine diciafeunfettimoanno egli dia nel- 
la lettima direttione ò rctrogradatione, figurando 
i quadrati Sopporti afpetti , per i quali generalmen- 
te circailfine diciafeun fettimoanno, in ciafeuna 
età deH'huomo,la natura dimoftra alcuna nouitàron 
de non pur egli fuolc cangiarfi di complcflionc, ma 
fpefle fiate ancora d'inclinationi, coftumi , & condi- 
; i ^»£i vIdij? iA 'jAo joaofauio). - rioni, > 
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tione,& quindi naicono tante mutationi nclli Imma 
ni affcttijpcrciochc vn tépo ci aggrada più quello che 
ci fpiacea,& un'altro ci fpiacc quello che più ci aggra- 
diuatquindi ancora auuicnc,chc di robufti,&: fani di 
ueniamo talhora deboli, & infermi - y di allegri,melan 
colici ; &di manlueti, iracondi, & finalmente di na- 
tura diuerfa dalla (olita : il che quantunque cagioni 
l'apparente varietà de tempi diltinti dal moto di Sa- 
turno di fette in fette anni - y nondimeno i termini fo- 
no dellenature dcfegni,nequaliegliperuicne, 
delli alpetti S>C accidenti de gli altri pianeti, le cui 
commiftioni tanno talhora, che l'humorc, che dian- 
zi era inferiore à gli altri , preuagliaà tutti j in modo 
che la natura è nccefìitataà dar legno con alcuno ac- 
cidente della mutata complefTionc : & perciò gli an- 
ni fettenarij , òclimatterici che dir vogliamo, fono 
più de gli altri perigliosi , ne quali vna gran parte de 
gli huomini muoiono : onde l'anno di mezzo dimo- 
ftratiuo è detto,per le caufe efpofte ne i dimoftratiui 
giorni : & però qual'hora auuiene che nel detto anno 
egli pcruenga in vnfègno differente in vna folaqua- 
lita dal legno doue egli fi ritrouaua nel prepoilo tem 
po, la natura comincia a dimoftrarc alcuno effetto, 
che dal celefteinfluflòin ella nuouamcntc s'introdu 
ce : onde fi può fare giuditio della vita dcll'huomo 
nell'anno fettenanochefegue, quando ei fi trouerl 
nel fegno contrario in ambe le qualità, doue s'ei per- 
uenille nell'anno dimoftratiuo , la natura farebbe to 
taijnente quella refolutionc , che far fuole ne i cli- 
ni atte- 
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matteria anni,come più chiaramente à dietro dimo 
ftrato habbiamo per le caufe de giuditiarij giorni. 
Ma come gli accidenti della Luna fi comprendo- 
no nella infermità per li i 6 . angoli del circolo , cofi 
quelli di Saturno nel corfo dclli anni per le 18. 
direttioni,& retrogradationi diuifc da lette in fette: 
& però habbiamo qui pofta vna figura di 13. an- 
goli quale fcruc fin ad anni 91 . acciò più facil- 
mente fi comprenda quante volte egli gira nell'epi- 
ciclo nello fpatiodi an. z 9 . & mezzo & cofi ancora in 
ciafeuna linea del quadrato, di cui l'intiera reuolu- 
rione d'anni 19. Smezzo diuifa appare in altre tan- 
te parti , doue ne detti angoli ofleruar potremo par- , 
ticolarmente in ciafeuna età, & anno il mediocre 
moto del predetto pianeta, & la triplicità nella qua- 
le egli fi ritroua, & volendo li ftudiofi fapere quando 
ci fi ritroua nell'auge, ò nell'oppofta parte, & cofi an- 
cora quando egli è retrogrado , ò diretto , potranno 
dalle efemendi fapcrlo . 
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Però quando auuicne, che nell'anno climaterico 
63 . & cofi ancora in ciafeun' altro fettcnario Sa- 
turno lì ritroui nella terrea triplicità, aumentando 
ilmelancolicohumore,fuolc apportare morte qua- 
fi certa à coloro , che fono d'allbluta melancolica 
complcffionc, i quali rare volte Cogliono trapala- 
re l'anno 49. ò vero il 56 . maà quei melancolici, 
che partecipi fono di flegm a ò di colera, recar fuo- 
le infermità mortale, & fpcfTo la morte, fecondo 
che in quelli mifticamente abbonda , Sc^ preuale 
l'atra bile: ma ueramentc Tanno 6 3 . èmen lòfpetto 
a melancolici adulti , perche riceuonoin parte T- 
humido & caldo temperamento del fangue - y 8c^ 
quantunque li accidenti di Saturno fieno gene- 
ralmente à tutti oltra modo pernitiofi,& contra- 
ri) , tuttauia fi uede, che queliti viuono lungamen- 
te , ne quali all'eftrema vecchiezza à pena apparir 
fuolela canitic . Et cofi ancora quando egliperuic 
ne nell'aerea triplicità è alquanto perigliofoà fan- 
guigni , partecipi di mclancolìa j perciò che (uolc 
nel predetto anno caufare alcuna corruttela nel fan- 
gue , i quali fe tal'hora lo trapaffano , il che non au- 
uiene lenza molti incommodi , & difetti della vita, 
mai non peruengono ad anni 70 . come i fan- 
guigni di colerica , ò di pituitofa commiftio- 
ne, i quali fpelfo oltre tralcorrono : perciò che in 
cofi lunga età men difettofi , & meno infermi 
fono j mai puri fanguigni più ficuramente , 

fenza 
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fcnza lolpetto quello fogliono trapalTarc, quantun- 
que pochi peruengano à quella età , che partecipi 
non fieno di melancolìa, perla limola feccia, che 
dei groflo & denfo fangue fi genera. Ma quando 
ci lì ritroua nella ignea triplicità alterandola colera , 
recar fuolc ne puri colerici, tinelli commilti del 
melancolico humore per l'eftrema intemperanza 
della liceità , alcuna mutatione, per laquale fpefle 
Hate infermano, &talhor muoiono : ma quei cole- 
rici che temperati fono di fangue, ò diflegma, più 
di tutti gli altri dal perigliofo influflò del climatteri- 
co anno ficuri lono ; fi che lpeflo fogliono trafeorre- 
rcfiiV all'anno 8 i . & all' 84. bC finalmente quan- 
do pcruiene nell'acquea triplicità , nel detto anno 
gli accidenti dcll'homicida pianeta lono più contra- 
ri J , mortiferi à puri pituitofi, &à quelli , che 
partecipi fono di melancolìa, che alli temperati di 
l'angue , ò di colera : percioche quelli più robufti , & 
men difettofi fono di quelli, à quali la vecchiaia per 
molti incomodi di podagre, & d'altri fenili difetti, 
è molto graue , onerola; fi che à tutte l'intempe- 
rate complellioni apportar fuolc l'anno climatteri- 
co diucrli perigliofi morbi,fecondo la varietà delle 
commiftioni , & fecondo gli accidenti di Saturno , 
come detto habbiamoi ma quelli che alTolutamen- 
te lono di perfetta temperatura, non (olo ficuri, & 
lenza fofpetto d'imminente male quello trapaflano ; 
ma pcruengono all'anno 84. oC^al 9 1 . percioche la 
proportionc qual' èfral'humido della vita,& il calore 
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naturale non fi lafciafuperare cofi facilmente da fec- 
chi & freddi accidenti di quello : perche eflendo co- 
li ben difpolìo & congiunto inficine il caldo &l'hu 
m ido fenza a! terationc di ncflìinaltra qualità , i tem- 
perati huomini no lono facilméte iottopolti alle cor 
ruttelc,onde con quella general regola confederando 
il moto del predetto pianeta, ST"ifegnine quali egli 
non Colo nell'anno climaterico fi ritroua : main cia- 
fam'altrofettenarioanno, potremo fare quali certo 
giiiditio di cialcun'huomo di quai ila compiendone , 
s'eg'i de trapaliamo , ò nò, purché della particolar dir ' 
fpolitione di quello , del reggimento della vita, natu- 
ra , proportione d'humori , affetti di animo, condi 
none, et ì, ò^profelììonefi habbia notilia certa, fai 
ua però Tempre la diuina volótà laquale correggédo 
le leggi della natura,fpefle fiate concede altri termini 
allauita dell' huomo, di quelli cheilcelelte influflo 
prepone ; ma o!trc alle predette auuertcnze, confide- 
rar lì debbono nel detto anno le dignità eflentiali 
di Saturno : perciòchc mentre ci lì ritroua nella 
propria cala, efiàltatione & triplicità, ciò è nel Ca- 
pricorno, Aquario, Tauro, Vergine Libra,gran- 
demente s'acrclcano le lue forze, eflendo ne preder- 
ti legni molto polTente,& forte; &cofi ancora men- 
tre egli fi ritroua ne propri j termini, & faccia nel ca- 
po, ò nella coda del dracone retrogrado ò combu- 
ito, in fegno feminino , nella via combutta con- 
giunto per corpo, ò per alpctto con Marte, ò ue- 
ro nelle dignità di quello, luole apportare à vecchi 

in detto 
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in detto anno maggior periglio di morte,fi come al- 
l'incontro quando egli è congiunto con Venere, ò 
con Gioue,ò vero con altra ftcllafhTa della lor natu- 
ra , o mentre fi ritroua nelle dignità delle predet- 
te chiamate fortune , ò del pianeta fignorc dell'a- 
(cendente nella natiuità, effondo fottopofto all'al- 
trui benigna influenza, &difpofitione,le maligne 
qualità (uc fono impedite in modo, che non pol- 
lono operare à fatto ; & perciò fpeflo auuicnc, che al- 
cuni d'intemperatiflìma comp effionc cagioncuoli, 
& difettofi trapalano fuori deircltimationc natu- 
rale il climattcrico anno, & maflìmamentc colo- 
ro nella cui natiuità Saturno fia ftato fignore dcll'a- 
feendente j perciòche gioua à luoi , & nuoce à gli 
altri, douc lafciaremo di dire molte altre cole, che 
fopra diciòdirfipotriano, hauendo (blamente toc- 
co fecondo l'ordine dell' humano corlo naturale 
quello vniucrfal giuditio, il quale per la feienza del- 
le vniuerfali , {^particolari influenze delle ftclle, 
6C^ per r apparenti complcflioni de gli huomini , 
che dagli effetti dell'animo , 8^habitodc corpi , 
per lunga efpcricnza manifefti ci fono, rade volte 
Fallir fuolc ne i climatterici anni . 
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Qucftc dunque che dette habbiamo , fono le cau- 
fevniucrfah,&:particolari,perchegli anniclimatte- 
rici fieno coli pernitiofi , & mortiferi à tutti gli huo- 
mini, che a quella età peruengono ^ però cialcuno co 
fom ma cura sforzar lì deue d hauer certa notitia dcl- 
l'habito proprio, quale confitte nella temperatura di 
quattro homori , acciò ellendo egli caduto dal iolito 
temperamento, più opportunamente, con mi- 
nor difficultà polla con la propria diligenza cura 
anzi tempo rilcuarTì, per euitarc il periglio de predet- 
ti anni, col confèruarfi lafanità lempre intiera 
incorrotta: perche dal non conolcer noi llclli , & dal 
difprcgio del corpo, dell'animo quaficontra il 
nolìro volere fiamo rapiti tajhora in varie infermi- 
tà,^ infinite turbationi, lcqualifpcfle fiate man- 
zi al climaterico anno 6 3. troncano li llami dell'im 
matura vita. Per tanto dobbiamo vfare giuditiofa- 
mentc, &^ al debito tempo tutte quelle cole che con 
feruare ci poflono, le quali fono dette da Galeno cau ^ ^ 
fe conleruatrici^pcrciochclono idonee àconferuare del con- 
lacoftitutione del noltro > corpo, quelle fono \ % ac-^ r ' ^ 
re, che ne circonda, gli alimenti, lo elcrcitio, la quie- 
te, il fonno,&la vigilia*, leqpali conferuano in noi il 
naturai calore : oltre di ciò difeacciardouiamo tutti 
gli aftetti, che turbano, cX_ affligono l'animo noftro 
di melancolìa, anfictà , defiderio , ira, sdegno, &in- 
uidia : cofi ancora fuggire la folitudine , la fame , la 
ftracchezza, l'intcmpeiliuo vegliare ,& Torio ( perciò 
che Tefercitio conucneuole rinuigorifee ilcalorna- 

K turale) 



7 ^ c DiJcorfi Jopragli Jnni 

turale ) & coti àncora lchiuarc tutte l'altre cofe , che 
nuoconoalla fanità, & accelerano rimprouifa mor- 
te, cioè rincempcranza , la continua crapula & ebrie- 
tà, l'im moderato coito, &C 'il difordinato viucre,& 
{cacciando! noiofi pcnficri, &i'auftcrità, attendere 
folamente alla tranquillità dell'animo , & alla collan 
za delia mente ; fi che quello chefaperà confcruarfi 
valido, & (ano nel folito temperamento, paffarà lèn 
za fofpettt) di morte, &^ d'infermità mortale l'anno 
climattcrico ; ma con tutto ciò fi a dibifogno,che eia 
icun vecchio di buona , ò cattiua difpo(itione,(iancl 
detto anno molto diligete, & accorto n eli' vlàrc ogni 
buon reggimento per la fanira del corpo , ma più vi- 
gilante^ follccito nel frequentarci kmtiflìmi'Sa- 
cramenti per fallite dell'animai s\auuicnc,chc muo 
ia, deue rendere prima grane à Dio, che Thabbia pre- 
feruato Invai climattenco anno, ne! cjualc morendo 
la gloriofa Vergine fu alfunta al cielo ^ perle cuiim 
tercellioni,egli ciprcfti gratia in quello mondo di 
peruenire à quell'età fenza peccati, & nell'altro alla 
gloria dell'eterna vita v ■ i*lofH*fe orÀ 
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